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MIRANDOLESE

Tutte le azioni per il centro storico
L'assessore Roberto Ganzerli fa il punto sulla rinascita del "cuore" di Mirandola 

Il Comune ha deciso di stanziare 50 mila euro per alleviare i disagi provocati dai cantieri CAMPAGNA DI SICUREZZA

Furti in casa:
come difendersi

Contro la piaga dei furti in abita-
zione anche il nostro giornale scende in 
campo con la pubblicazione (alle pagi-
ne 30 e 31) di un vademecum messo a 
punto dalla Prefettura di Modena, con 
il concorso di tutte le forze dell'ordine 
e delle polizie locali, il supporto della 
guardia di finanza e la collaborazione 
del Comune di Modena. Il prontuario, 
distribuito nei giorni scorsi in vari luo-
ghi del capoluogo provinciale, diventa 
disponibile anche ai cittadini dell'Area 
Nord attraverso l'Indicatore.

Nonostante crisi e terremoto, che 
hanno posto i commercianti di fronte 
a sfide enormi, il centro storico resta 
il modello civico ideale, dove devono 
coesistere gran parte delle funzioni 
fondamentali delle nostre comunità. 
Per fare il punto su quanto fatto e 
su ciò che rimane da fare abbiamo 
intervistato l'assessore comunale di 
Mirandola Roberto Ganzerli: «La 
ricostruzione del centro procede. Sono 
attualmente attivi 150 cantieri, che ren-
deranno Mirandola una città migliore 
di prima. I problemi non mancano, ma 
il Comune ha stanziato 50 mila euro 
come contributo per alleviare il disa-
gio patito dai commercianti durante i 
cantieri dei lavori pubblici».

Alle pag. 4-5

La prima fattura ambientale
è da pagare entro metà agosto

AIMAG

Nei prossimi giorni i cittadini dei 
Comuni di Mirandola, Medolla e San 
Prospero riceveranno la prima fattura 
di igiene ambientale calcolata con la 
nuova modalità della tariffa puntuale 
corrispettiva, in applicazione dal 1° 
gennaio 2018. Le fatture avranno 
scadenza entro metà agosto.

Le principali novità: in primo 
luogo la fattura è riferita ai primi sei 
mesi dell’anno.  Questo aspetto è de-
terminante per chi volesse confrontare 
la prima fattura di quest’anno e quelle 
degli anni precedenti in regime Tari.  
In secondo luogo ricordiamo che la 

fattura viene calcolata con il metodo 
della tariffa puntuale, non più basato 
sulla superficie dell’immobile ma cor-
relato alla produzione di rifiuti, in ap-
plicazione del principio «chi inquina 
paga». La tariffa puntuale prevede una 
quota fissa, calcolata sulla base della 
composizione del nucleo familiare e 
una quota variabile determinata sulla 
base dei vuotamenti del solo rifiuto 
non recuperabile (contenitore grigio). 
Nella fattura vengono conteggiati ed 
esposti tutti i vuotamenti effettuati 
nel periodo; solo nel caso risultino 
inferiori ai minimi (corrispondenti al 

Inaugurati in via Galeazza
quattro nuovi alloggi sociali

SAN FELICE

È stato inaugurato nella mattinata 
dello scorso 7 luglio (foto) il gruppo 
appartamento situato in via Galeazza, 
a San Felice. Costruita ex-novo dopo la 
demolizione di un edificio già esistente 
nell'area, la struttura è composta da 
quattro alloggi di accoglienza destinati 
a ospitare famiglie disagiate. Il fabbri-
cato è stato realizzato nel rispetto delle 
norme antisismiche, dotato di cappotto 
esterno, riscaldamento a pavimento 
e impianto fotovoltaico per un costo 
complessivo di 612.000 euro, finanziati 
dalla Regione Emilia-Romagna. 

A pag. 7 

numero dei componenti familiari più 
uno) questi stessi verranno comunque 
attribuiti e contabilizzati, in fattura, 
per il periodo di riferimento. Per 
informazioni si può consultare il sito 
www.aimag.it alla voce tariffa rifiuti 
o contattare il numero verde Aimag 
800 018405.
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

STRAGE DI CIBENO:
MIRANDOLA RICORDA

C’era anche una de-
legazione del Comune 
di Mirandola, guidata 
dal presidente del Con-
siglio comunale An-
drea Venturini (foto), lo 
scorso 8 luglio a Cibeno 
di Carpi per commemo-
rare il 74esimo anniversario della strage 
nazifascista che costò la vita a 67 martiri, 
fucilati nel poligono di tiro. 

BASTA SPORCACCIONI 
AL PARCO FAVORITA

Il Comune di Mirandola invita i cit-
tadini che frequentano con i cani il parco 
urbano “La Favorita”, con acceso da via 
Dell’Orto, a tenere al guinzaglio i propri 
amici a quattro zampe, utilizzando anche 
la museruola quando previsto dalla legge 
e a raccogliere le deiezioni degli animali, 
collocandole nei cestini posti all’uscita 
del parco. 

«Per il bene dei nostri municipi, la 
ricostruzione non può attendere»

Il 28 giugno l’“Avvocato 
degli Italiani”, e presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, ha 
impedito che al Senato venis-
sero inserite nel Decreto Legge 
per il terremoto che ha colpito 
il Centro-Italia nel 2016, tutta 
una serie di misure necessarie a 
consentire di portare a termine la 
ricostruzione dei nostri municipi, colpiti 
dai tragici terremoti avvenuti in Emilia tra 
il 20 e il 29 maggio 2012; i Comuni facenti 
parte del cosiddetto “cratere ristretto”. Da 
parte del nuovo Esecutivo “giallo-verde” 
e, soprattutto, da parte dei neo-parlamen-
tari emiliani del Movimento 5 Stelle e 

DOTTI/PD

della Lega Nord, a oggi, ancora 
nessuna risposta in merito. Così 
il rischio è di bloccare la ripresa, 
perché la volontà di ostacolare 
le norme che la Commissio-
ne speciale, con il benestare 
dell’ultimo Governo Gentiloni e 
il lavoro dei nostri parlamentari 
Pd, aveva già elaborato, sono 

state letteralmente cancellate dal testo 
del decreto appena varato, nonostante le 
coperture economiche: stiamo parlando 
di misure per noi indispensabili come 
le proroghe per l’esenzione Imu per gli 
immobili inagibili, l'impignorabilità delle 
risorse, l'assunzione di personale, il fondo 

«Forza Italia vota a favore
alla variazione di bilancio»

Sono orgoglioso di 
rappresentare il Centro 
destra a Mirandola e sod-
disfatto di aver votato io 
come capogruppo e il mio 
gruppo consigliare a favore 
della variazione di bilan-
cio proposta dall'attuale 
Giunta comunale targata 
Pd e premetto che non si 
sa se sarà ancora nel giugno 2019 il 
Pd a governare questo Comune perché 
spero che abbiate voglia di cambiare 
dopo 70 anni.

Voglio spiegarvi e farvi capire che 
normalmente le opposizioni votano 
sempre contro quando passano nei 
Consigli comunali le variazioni di 
bilancio che sono, in parole povere, 
stanziamenti di soldi pubblici “a go 
go” e linea politica di chi fa la proposta. 
Noi forzisti  il 2 luglio 2018 vorrem-

LUGLI/FORZA ITALIA

mo che venisse  ricordato 
come un evento perché  il 
Comune ha proposto una 
cosa importante, costrut-
tiva per il nostro bene e da 
questa variazione abbiamo 
pensato e votato come 
semplici cittadini, privi 
di opere e infrastrutture 
di questo territorio che 

ha avuto tante promesse da più di 60 
anni e mai realizzate tipo Cispadana 
mentre uno studio di fattibilità per 
una futura tangenziale da Mirandola a 
Modena non l'hanno mai osato pensare 
in questi anni che ci governano. Ci sia-
mo sentiti in dovere di svestirci come 
uomini e donna di partito per il bene di 
Mirandola e delle nostre abbandonate 
frazioni e far sì che i 423 mila euro 
venissero stanziati immediatamente 
per dare la possibilità di iniziare i 

cantieri nelle nostre strade non curate 
tipo: Mirandola, San Martino Spino, 
Gavello, Quarantoli, Tramuschio, San 
Giacomo Roncole, San Martin Carano, 
Cividale e Mortizzuolo. Noi voglia-
mo ricordare che il nostro Comune 
ha più di 200 chilometri di strade da 
ripristinare tra strade normali e strade 
bianche. L'auspicio mio è che prima 
delle elezioni comunali si mettano a 
posto tutti i 200 chilometri,  perché una 
città europea non si può permettere di 
avere delle strade da terzo mondo, come 
la via Imperiale nella strada adiacente 
alla Losca, dove il tratto di strada è 
inguardabile e impercorribile e sembra 
di essere sulle montagne russe e anche 
in via Imperiale direzione San Martino 
Spino dove l'avvallamento o  voragine 
della careggiata è delimitata da blocchi 
di cemento da anni e con un bel semafo-
ro in mezzo alle nostre campagne che fa 
sorridere per la posizione e ricordo che 
in quel tratto vi  sono già stati incidenti 
gravi e mortali. Concludo dicendo che 
se l'Amministrazione comunale propo-
ne cose costruttive abbiamo già votato 
e voteremo sempre a favore per il bene 
dei nostri cittadini perché Mirandola 

si merita opere e infrastrutture visto 
che siamo degli ottimi contribuenti e 
anche in piena crisi del sisma noi tutti 
abbiamo sempre pagato le tasse e mai 
nessuno ci ha fatto avere la flat tax in 
quegli anni e oggi é giusto che rice-
viamo i servizi e non solo promesse di 
grandi opere mai fatte in 60 anni come 
la Cispadana. Siamo stanchi di vedere 
andare via tante partite Iva e cittadini 
perché questa città è morta e priva di 
opere e infrastrutture. Buone vacanze.

Marian Lugli
Capogruppo Forza Italia  

348/7763742
marianlugli.e@gmail.com 

di solidarietà comunale e gli spazi finan-
ziari. Una scelta inspiegabile, dato che lo 
stato di emergenza è prorogato fino al 31 
dicembre 2020.

Ora il Decreto Legge (i voti a favore 
sono stati 204, uno contro - Umberto 
Bossi - e 56 gli astenuti) passa all’esame 
della Camera dove approda il 16 luglio 
per la discussione generale, mentre il 
voto finale è previsto tra martedì 17 e 
mercoledì 18 luglio. Non c’è più tempo 
da perdere, non c’è terremoto di serie A e 
di serie B, c’è da ultimare il lavoro che la 
Regione Emila- Romagna, e il Comitato 
istituzionale composto da tutti i sindaci dei 
Comuni colpiti per discutere e condividere 
le misure e i relativi provvedimenti neces-
sari per affrontare la prima emergenza e 
la ricostruzione, ha sostenuto in questi 
anni per il bene delle nostre comunità 
senza distinzioni di “colore politico”: 
l’esenzione Imu immobili inagibili; la 
sospensione dei mutui privati su immobili 

inagibili; la posticipazione dei mutui Cdp 
degli enti locali; l’esclusione dai vincoli 
di finanza pubblica delle spese finanziate 
con assicurazioni/donazioni; la previsione 
rimborso Imu inagibili; la previsione 
delle zone franche urbane; la possibilità 
di proroga dei contratti di lavoro a tempo 
determinato; le assegnazioni delle risorse 
mancanti per il completamento della 
ricostruzione delle opere pubbliche. Tutti 
hanno fatto la loro parte perché l’impegno 
comune ci è stato richiesto per prima 
cosa dai nostri cittadini che, insieme, 
hanno per primi dato l’esempio di sapersi 
rimboccare le maniche. Non c’è tempo 
da perdere, invitiamo il nuovo Governo, 
tanto concentrato in questi giorni a parlare 
di “decreto dignità”… a un gesto di onestà 
e responsabilità, ricordarsi cioè del valore 
esemplare di questi territori e del contribu-
to che essi danno all’intero sistema Paese.

Enrico Dotti
Capogruppo Pd
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L'Unione cerca alleati oltrepò
Il sindaco Benatti: «Comuni in difficoltà, dobbiamo fare “massa critica”»ENTI LOCALI 

In un incontro a Mirandola sono state poste le basi per collaborazioni e sinergie
Lo scorso 5 luglio si è svolto a 

Mirandola, presso la sede municipale, 
un incontro proposto dal Comune di 
Mirandola, anche per conto dell’Unio-
ne Comuni Modenesi Area Nord, con 
amministratori dei Comuni dell’Oltre-
pò Mantovano. Una iniziativa senza 
precedenti che pone la base per colla-
borazioni e sinergie tra enti di regioni 
e province diverse. Hanno risposto 
all’invito sindaci e assessori di Borgo 
Mantovano, Carbonara di Po, Gonzaga, 
Moglia, Motteggiana, Ostiglia, Poggio 
Rusco, Quistello, San Benedetto Po, 
San Giovanni Dosso, Suzzara. Rappre-
sentato anche il Consorzio dell’Oltrepò 
Mantovano. «L’iniziativa – spiega Mai-
no Benatti, sindaco di Mirandola – è 
nata dall’idea di fare “massa critica” 
anche tra territori diversi in un mo-
mento di estrema difficoltà degli enti 
locali, con vincoli amministrativi che 
si fanno sempre più pressanti, mentre 
diminuisce l’autonomia dei Comuni 
nella programmazione dell’uso delle 
risorse e si complica di conseguenza il 
rapporto tra amministratori e cittadini. 
Di qui la necessità di capire se insieme 
possiamo costruire le condizioni per 
essere comunque protagonisti di un fu-
turo di benessere per i nostri cittadini e 
realizzare nuove opportunità di crescita 
sostenibile, intelligente e inclusiva». 
E sono tanti i campi nei quali sono 
possibili le collaborazioni tra i due terri-
tori: conoscenza e istruzione, mobilità, 
ambiente, servizi sanitari eccetera. Per 
il momento l’incontro del 5 si è chiuso 
con un bilancio positivo. Gli ammini-
stratori presenti hanno deciso di provare 

Il condominio Excelsior
rinascerà dalle sue ceneri

MIRANDOLA 

Le ruspe lo stanno demolendo ine-
sorabili. Pezzo per pezzo, dilaniato dalle 
micidiali braccia meccaniche. Il condo-
minio Excelsior, alle porte di Mirandola, 
in via Statale Sud, ferito mortalmente dal 
terremoto del 2012, tra poco non ci sarà 

più. Il palazzo a sette piani, costruito alla 
fine degli anni Sessanta, che ospitava 
trenta famiglie evacuate subito dopo il 
sisma, risorgerà dalle sue macerie e verrà 
ricostruito con i più moderni criteri anti-
sismici, pronto a una nuova vita. 

E la fusione piace al confine:
è nato Borgo Mantovano

ENTI LOCALI 

A pochi chilometri da Mirandola è 
nato un nuovo Comune, dalla fusione di 
Villa Poma, Revere e Pieve di Coriano 
è sorto Borgo Mantovano di circa 5.600 

abitanti. I sindaci dei 
tre Comuni hanno 

intrapreso il percorso che portava alla 
fusione, sono state approvate delibere da 
parte dei tre Consigli comunali (anche 
le minoranze hanno aderito) che auto-

BREVI

RIAPERTA AL TRAFFICO
VIA PICO A MIRANDOLA

A Mirandola è stata riaperta al 
traffico veicolare via Pico, interamente 
percorribile con le automobili da via 
Circonvallazione a via Cavallotti. Ri-
mane solo un ultimo, piccolo cantiere 
di raccordo che comporta la chiusura al 
traffico veicolare di via Savonarola fino 
al 25 luglio. La via è comunque percor-
ribile a piedi. 

CAVEZZO AVRÀ
UNA NUOVA LUCE

Cavezzo sarà dotata di nuovi impian-
ti di pubblica illuminazione. Il Comune 
sta investendo in un progetto che inte-
resserà una parte dei lampioni del centro 
storico, un rifacimento degl'impianti 
che darà al paese un nuovo aspetto e 
maggiore visibilità nelle ore notturne 
con un notevole risparmio in termini 
energetici. Complessivamente si parla di 
circa 550.000 euro per un primo stralcio 
d'interventi che riguarderanno diverse 
strade a partire dal centro storico. 

Tra queste le vie: Papazzoni, della 
Libertà, Verdi, Vivaldi, Dante, Vittorio 
Veneto, della Costituzione, Volturno, 
Gramsci e un primo stralcio di via 1° 
Maggio, di via Concordia e di via Gavio-
li. I lavori interesseranno anche quattro 
piazze, ovvero Fratelli Cervi, Martiri 
della Libertà, Don Zucchi e Donatori 
di Sangue. 

Primo accordo sulla Cispadana:
«Bisogna farla alla svelta»

OLTREPO' MANTOVANO

Anche il Consorzio dell’Oltrepò 
Mantovano, che riunisce 21 Comuni 
della provincia di Mantova e l’Ammi-
nistrazione provinciale mantovana, sol-
lecita la realizzazione della Cispadana, 
definita «una infrastruttura necessaria 
e non più procrastinabile». Con una 
mozione firmata dai sindaci mantovani 
nel corso dell’Assemblea consortile 
dello scorso 12 luglio si ribadisce 
che «l’autostrada è un progetto della 
Regione Emilia-Romagna che segue 
il confine con la vicina Lombardia e 
che sosterrà lo sviluppo dell’Area Nord 
modenese come quello dell’Oltrepò 
Mantovano garantendo la crescita delle 
imprese insediate, la nascita di nuove 
aziende e quindi l’aumento dell’occu-
pazione. L’infrastruttura, inoltre, creerà 
un collegamento con l’autostrada del 
Brennero e di conseguenza con la 
viabilità europea». Nel documento 
si ribadisce inoltre come l’intervento 
risulti sostenibile anche dal punto di 
vista dell’impatto ambientale. «Lo 
scorso luglio il ministero dell’Ambiente 
ha approvato il progetto dell’autostrada 
dopo una procedura di Via nazionale. 
Esito positivo anche per quanto riguarda 
la valutazione relativa alle aree Sic/Zps 
(siti d’importanza comunitaria e zone 

di protezione speciale) attraversate o 
prossime all’infrastruttura». I sindaci 
dell’Oltrepò Mantovano chiedono quin-
di che riparta con urgenza l’iter formale 
di quest’opera, che definiscono «quanto 
mai strategica, con il coinvolgimento 
anche della Regione Lombardia e con 
la previsione di collegamenti veloci 
tra i caselli autostradali e il territorio 
mantovano, al fine di avere un nuovo 
collegamento viario imprescindibile 
e che è determinate per l’economia 
del territorio. L’Area Nord modenese 
e l’Oltrepò Mantovano hanno saputo 
reagire positivamente agli eventi sismici 
del 2012 e continuano a progettare il 
loro futuro che non può prescindere da 
un rafforzamento delle infrastrutture a 
servizio del territorio». In questo modo 
anche i sindaci mantovani prendono po-
sizione sulla Cispadana, allineandosi ai 
primi cittadini dell’Area Nord della pro-
vincia di Modena che hanno sollecitato 
in reiterate occasioni la realizzazione 
dell’arteria stradale. L’intervento dei 
sindaci dell’Oltrepò mantovano arriva 
pochi giorni dopo l’incontro svoltosi 
in Comune a Mirandola, nel corso del 
quale si erano progettate collaborazio-
ni e sinergie tra Comuni modenesi e 
mantovani.  

ad allargare il fronte coinvolgendo an-
che i vicini Comuni del Veneto, inoltre 
sarà redatto un documento comune di 
indirizzo e infine verrà realizzata una 
iniziativa sulla Cispadana, indicata da 
tutti come una fondamentale arteria di 
sviluppo per i due territori, da realizzare 
nel più breve tempo possibile. 

rizzavano a iniziare il cammino verso il 
Comune unico. In ottobre 2017 si è svolto 
il referendum che ha sancito la vittoria 
del sì e lo scorso 10 giugno si sono svolte 
le votazioni per l’elezione del sindaco e 
del nuovo Consiglio comunale di Borgo 
Mantovano. Il 21 giugno, Alberto Bor-
sari, ex sindaco di Villa Poma, ha prestato 
giuramento di fedeltà alla Costituzione 
come primo cittadino di Borgo Mantova-
no davanti al Consiglio comunale riunito 
e ai numerosi cittadini presenti che hanno 
assistito con commossa partecipazione 
all’evento. 

Dopo il giuramento il neo sindaco 
ha rivolto al Consiglio e ai cittadini un 
indirizzo di saluto nel quale ha rilevato 
come, superato il momento elettorale, 
occorra creare uno spirito di comunità 
con il quale costruire il nuovo Comune 
di Borgo Mantovano nel rispetto e nella 
tutela delle peculiarità dei singoli ex Co-
muni ora Municipi che formano il nuovo 
soggetto comunale unificato.

Adriano Rovesta 

I tre ex sindaci 
di Revere, Villa 

Poma e Pieve 
di Coriano. Lo 

scorso 10 giugno 
Alberto Borsari, 
al centro, è stato 

eletto primo 
cittadino del 

nuovo Comune 
di Borgo Manto-
vano, nato dalla 

fusione

Maino 
Benatti
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«Il centro storico sta rinascendo»
Dopo il sisma sono rientrati 1.500 abitanti e 280 attività su 403MIRANDOLA

Assegnato il 90 per cento dei contributi per la ricostruzione delle abitazioni
Per fare il punto sulla situazione 

del commercio cittadino e del centro 
di Mirandola, abbiamo incontrato 
l’assessore a Ricostruzione e Centro 
storico Roberto Ganzerli. 

Assessore, a quasi sei anni dal 
sisma, qual è il bilancio che lei 
fa a proposito del commercio 
cittadino?
«Come in tutte le città della nostra 

dimensione il commercio sta cambian-
do la propria fisionomia e questo vuol 
dire mettere in conto stravolgimenti 
a volte dolorosi. Nel nostro contesto 
particolare, la crisi economica degli 
anni passati e il terremoto hanno 
obbligato tutti a fare scelte importanti 
che hanno messo in discussione meto-
dologie di lavoro consolidate da anni. 
Tutto ciò che fino a qualche tempo fa 
era garanzia di un buon lavoro oggi 
può non valere più. Nonostante tut-
to, in termini quantitativi, la città di 
Mirandola è il polo commerciale più 
importante dell’Area Nord, del Basso 
mantovano e uno dei più importanti 
della provincia».

Secondo lei il modello del centro 
storico è entrato in crisi?
«Il centro storico, resta il modello 

civico ideale, dove devono coesistere 
gran parte delle funzioni fondamentali 
della nostra comunità. Il terremoto ha 
danneggiato edifici che rappresentano 
una parte cospicua del capitale sociale 
e messo in discussione diverse carat-
teristiche del “cuore” della città. Oggi 
dopo sei anni dal sisma sono rientrati 
quasi la metà dei residenti e il 60 per 
cento dei suoi servizi confermando 
che, nonostante tutto, il centro è 
ancora una scelta importante per chi 
vuole abitare o lavorare a Mirandola. 

Per questo definirei il centro vitale e 
indispensabile per la nostra città». 

Le azioni fatte nel periodo post 
sisma hanno prodotto gli effetti 
desiderati sul commercio del 
centro?
«Dobbiamo necessariamente par-

tire da un dato fondamentale: il 30 
maggio 2012 il centro storico era tutto 
zona rossa e quindi completamente 
“svuotato” dai suoi residenti e dalle 
sue attività di commercio e di servizio. 
Da allora abbiamo messo in campo una 
serie di azioni che miravano a facilitare 
il rientro delle attività in un contesto 
molto complesso tra edifici danneggia-
ti e viabilità in parte compromessa. Tra 
le azioni ricordo in particolare il con-
tributo a fondo perduto a chi rientrava 
in centro storico prima del dicembre 
2012 (mentre precedentemente vi era 
stato il contributo per le delocalizza-
zioni) e il bando sull’innovazione che 
destinava anche qui contributi a fondo 
perduto per le imprese del centro. Vi 
sono poi stati una serie di interventi 
che sono stati confermati negli anni, 
dalla loro istituzione a oggi, come ad 
esempio: l’esenzione del pagamento 
dell’occupazione del suolo pubblico 
per i bar e i ristoranti e per chi ne 
avesse fatto richiesta esplicita per mo-
tivi straordinari, la riduzione dell’Imu 
per chi affittava spazi commerciali, 
il contributo a fondo perduto per le 
serrande e i sistemi anti-intrusione, 
il pagamento delle luci natalizie in 
centro storico (prima del terremoto 
era a carico dei commercianti). Inol-
tre l’Amministrazione comunale ha 
confermato in centro, anche durante 
l’emergenza, il mercato del sabato e 
quello mensile dell’antiquariato ag-

giungendo, dopo il 2012, il mercato 
contadino del mercoledì in piazza 
Costituente e una serie di appunta-
menti settimanali come il banco della 
rosticceria il martedì e il banco del 
pesce il venerdì, sempre in piazza. Un 
altro dato importante è che il Comune 
ha sempre investito molte centinaia di 
migliaia di euro su manifestazioni cul-
turali di grande richiamo, che si sono, 
per la stragrande maggioranza dei casi, 
svolte in centro storico: il Memoria 
Festival, la Fiera di maggio, lo Street 
Food di luglio, la Festa di Langhirano, 
i Buskers, VerdeVivo, l’estate in città. 
Sono stati dati contributi di vario ge-
nere anche a molte associazioni che 
hanno potuto svolgere iniziative molto 
importanti sempre in centro: Festa del 
Volontariato, Fiera di Francia Corta, 
Festa di Primavera, Mirandolandia, 
calcetto saponato, pista di pattinaggio 
invernale e tante altre manifestazioni 
(chiedo scusa se non le elenco tutte 
ma sono veramente tantissime e tutte 
rilevanti) e che spesso si sono organiz-
zate con il lavoro determinante della 

deve avere come obiettivo rendere 
vivo il “cuore” della città sotto tutti i 
suoi aspetti. Nel breve periodo, oltre 
a mantenere le azioni che prima ho 
elencato, stiamo lavorando con Re-
gione Emilia-Romagna, associazioni 
di categoria e associazioni dei com-
mercianti per partecipare a bandi che 
possano dare risorse a chi investe in 
centro storico. Non pensiamo a con-
tributi a pioggia ma bensì a interventi 
che premino chi vuole investire per 
innovare o ottimizzare la propria atti-
vità, così da motivare chi ha idee e le 
vuole realizzare. Il ripristino delle aree 
per attività delocalizzate non sarà più 
a carico delle attività produttive, come 
previsto in un primo tempo, ma della 
agenzia commissariale. Nel frattempo 
stiamo trasferendo in centro una serie 
di servizi come l’Inps, il Centro per le 
Famiglie e il Centro studi sisma per 
dare sempre più occasioni alle persone 
per venire in centro. Il Comune inoltre 
si è fatto soggetto attuatore perché ven-
gano recuperati gli edifici del Demanio 
(ex Gil, ex Milizia ed ex Commissa-
riato) per riportare in centro storico 
polizia di Stato e polizia stradale (ex 
Gil), carabinieri (ex Milizia) e guardia 
di finanza (ex Commissariato, in cui i 
lavori si stanno concludendo). Va inol-
tre ricordato l’intervento di recupero 
del Duomo, che dovrebbe concludersi 
entro settembre 2019 e che contribuirà 
a rivitalizzare il centro cittadino. Nel 
medio periodo la realizzazione di inter-
venti strutturali come quello realizzato 
in via Pico porterà indiscutibili vantag-
gi al centro rendendolo più moderno: 
penso a una rete di sotto servizi effi-
cace ed efficiente come nuove fogne, 
ammodernamento della rete idrica ed 
elettrica e soprattutto la fibra ottica e il 
teleriscaldamento che segna una vera 
rivoluzione in termini di gestione del 
calore che sarà più economico, meno 
inquinante e più performante. Da no-
tare che l’Amministrazione comunale 
ha messo a punto un piano organico 
per la riqualificazione del tessuto 
urbano, cioè delle vie e delle piazze 
del centro. Si tratta di un intervento 
di circa otto milioni e mezzo di euro, 
finanziato con risorse regionali. Sono 

Così riprende vita
il cuore della città

I DATI SUL CENTRO STORICO

Richieste di contributo per la ricostruzione 	 296
Richieste accettate 			   273
Contributi assegnati 			   248 (90,8 per cento)
	 per un totale di 133.011.280 euro
	 (di cui liquidati a saldo 173 per un importo di 51.984.679 euro)
Attività di servizio rientrate in centro storico 	 280 (su 403)
Residenti: 				    1.500 (stimati) su 2.200

Consulta del volontariato. Tutto questo 
lavoro ha contribuito a mantenere alto 
il livello di attrattività non solo per i 
nostri cittadini ma per un’area spesso 
molto più grande. A conti fatti, penso 
che l’azione che ho appena descritto, 
nel suo complesso, abbia dato un aiuto 
a chi, con grande coraggio, dedizione e 
duro lavoro, ha scelto il centro storico 
per aprire una propria attività. Credo 
che in ogni caso occorra fare ancora 
tanto per far sì che il centro accresca 
la sua potenzialità attrattiva». 

Molti commercianti sono tornati 
in centro storico dalla loro de-
localizzazione post sisma, altri 
hanno deciso di investire apren-
do nuove attività e altri magari 
stanno pensando di farlo: cosa 
si devono aspettare da ora in 
avanti in centro o meglio, quali 
saranno le prossime mosse della 
Giunta per il centro storico?
«Abbiamo sempre pensato ad 

azioni di breve, medio e lungo periodo 
per il centro perché qualsiasi azione va 
pensata in una programmazione che 
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stati stanziati due milioni e mezzo per i 
lavori già eseguiti di via Pico e ulteriori 
200 mila euro di risorse comunali che 
serviranno per cominciare gli inter-
venti in quelle vie in cui non ci sono 
più cantieri. Ma non solo. Nel lungo 
periodo la ristrutturazione di una serie 
di edifici darà un ulteriore valore ag-
giunto straordinario al centro storico. 
Faccio l’esempio della nuova biblio-
teca: un centro multimediale di 4.000 
metri quadrati, pensato con i cittadini 
attraverso il percorso partecipato di 
Immagina Mirandola, che cambierà la 
funzione dell’ex liceo Pico trasforman-
dolo in un grande luogo della cultura 
aperto sette giorni su sette, che potrà 
aggregare gli studenti (e non solo) del 
polo scolastico che è tra i più grandi 

della provincia di Modena. Il cantiere 
è stato assegnato da un bando e i lavori 
inizieranno a breve e si concluderanno 
in un paio di anni. 

Entro il 2018 contiamo in ogni 
caso di far partire anche i lavori del 
Teatro Nuovo e del Municipio che 
sono tra i simboli più importanti della 
nostra città».

La ricostruzione sta procedendo 
ma tra i suoi “effetti collaterali” 
possiamo citare i cantieri che 
stanno creando molti disagi. 
Cosa si sta facendo a questo 
proposito?  
«I cantieri sono necessari e pos-

sono essere portati come l’esempio 
tangibile del progresso della rico-
struzione. È indubbio che il cantiere 

sporca, fa rumore, è ingombrante e 
allo stesso tempo inevitabile e spesso 
ha margini di errore sui tempi non 
sempre prevedibili. Siamo in contatto 
costante con tutti quelli che lavorano 
in centro: sono circa 150 i cantieri 
attivi in un’area molto limitata: credo 
che Mirandola non abbia precedenti 
nemmeno lontanamente paragonabili 
a quello che succede ora. 

Il primo aspetto che curiamo è 
quello della sicurezza che, lo dico chia-
ramente, non è negoziabile. Abbiamo 
notato che in molti casi riscontriamo 
collaborazione in chi gestisce i cantieri 
e troviamo soluzioni condivise cercan-
do di coinvolgere un po’ tutti quelli che 
ruotano intorno a queste logistiche. Vi 
sono però anche casi dove, nonostante 

i richiami, le regole sfuggono e per 
questo interveniamo con la polizia 
municipale (che ringrazio per tutto 
quello che ha fatto fino a ora per il 
centro); inoltre in Consiglio comunale 
la maggioranza ha votato una delibera 
che impone il pagamento del suolo 
pubblico per quei cantieri che superano 
i tre anni di attività senza un valido 
motivo. Il Comune, poi, ha stanziato 
50 mila euro come contributo per alle-
viare il disagio patito dai commercianti 
durante i cantieri dei lavori pubblici».

Un’ultima delicata domanda 
assessore: lei ha detto che il 
centro storico è prioritario ma 
molti si chiedono allora come 
mai il proliferare di altri negozi 
di distribuzione alimentare fuori 

dal centro…
«Faccio una breve cronistoria che 

spiega come siamo i primi a voler 
mantenere una dimensione precisa del 
commercio a Mirandola. Nel 2010 il 
Comune ha ridotto di 2/3 i 600.000 
metri quadrati di aree destinate alla 
media e grande distribuzione. Da 
allora il Comune non ha mai classi-
ficato nuove aree per il commercio 
e le ultime realizzate derivano dal 
piano regolatore del 2001. Non sono 
in programma altre realizzazioni. 
Detto questo Mirandola è il polo 
industriale, scolastico e commerciale 
più importante dell’Area Nord. Qui 
vengono a “fare la spesa” non solo i 
mirandolesi ma un sempre più grande 
numero di persone che provengono da 
fuori Comune e dal Mantovano. 

Io credo che dobbiamo sfruttare 
questa occasione per portarli anche 
in centro storico a consumare intanto 
che sono qui. Per cominciare serve 
che passi l’idea che il “cuore” della 
città può essere un centro commer-
ciale naturale che ha grande varietà 
di offerta, di occasioni convenienti e 
che si muove in modo unitario per la 
promozione, le proposte e i progetti. 
Recentemente in una riunione fatta con 
tanti commercianti abbiamo lanciato 
l’idea di costruire una comunicazione 
che associ in un brand le varie attività 
del centro e le possa promuovere in 
questo senso. Ho notato molto inte-
resse da diversi esercenti e mi auguro 
che questo possa essere un primo passo 
verso una forte promozione efficace 
e innovativa, in grado di attirare in 
maniera nuova e diversa l’interesse 
dei consumatori».

Roberto 
Ganzerli
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La carta d'identità è solo elettronica
Sistema precedente in vigore per situazioni di urgenza provateMIRANDOLA

Dal 7 agosto andrà definitivamente in pensione il vecchio documento cartaceo

Come preannunciato nei mesi 
scorsi, ha inizio da parte dell’ufficio 
anagrafe del Comune di Mirandola 
l’emissione delle sole carte d’identità 
elettroniche che sostituiranno il tradi-
zionale modello cartaceo. 

A chi verrà rilasciata solo la carta 
di identità elettronica: da subito a tutti 

coloro il cui documento attualmente 
in possesso scade dal 6 agosto 2018. 

Per coloro il cui documento 
cartaceo scade prima del 6 agosto 
2018, o che non ne sono in possesso, 
il rilascio della sola carta d’identità 
elettronica avrà inizio a partire dal 7 
agosto 2018.

I lavoratori Barbi in sciopero:
«L'azienda ha commesse»

MIRANDOLA 

Situazioni di urgenza
Il rilascio del documento cartaceo 

sarà possibile solo per situazioni 
di urgenza, per i quali è necessaria 

la presentazione di un documento 
d’identità, ma che dovranno essere 
obbligatoriamente documentate (ad 
esempio per il viaggio prenotato do-

vrà essere presentata la prenotazione 
o il titolo di viaggio). Il rilascio di 
carte d’identità cartacee, anche per 
motivi d’urgenza, sarà possibile 
fino all’esaurimento dei documenti 
cartacei in dotazione al Comune, in 
quanto il ministero degli Interni ne 
ha interrotto la fornitura ai Comuni.

Costo
Il costo della carta di identità 

elettronica è di 22,20 euro.

Tempi di rilascio
La carta di identità elettronica 

non viene consegnata al momento 
della richiesta, come avveniva con il 
documento cartaceo, ma è stampata 
dalla Zecca dello Stato di Roma e 
spedita direttamente al cittadino en-
tro sei giorni dalla richiesta, tramite 
raccomandata, presso il Comune o a 
un indirizzo da lui indicato.

Prenotazione
In considerazione dei tempi per 

richiedere la carta di identità elettro-
nica, maggiori rispetto a quelli del 
documento cartaceo, è stato attivato 
un servizio di prenotazione online, 
consigliato al fine di limitare al mi-
nimo i tempi di attesa da parte degli 
utenti e a cui sarà possibile accedere 
tramite collegamento al sito del Co-
mune www.comune.mirandola.mo.it 

Sono dallo scorso 12 luglio in scio-
pero ad oltranza con presidio davanti ai 
cancelli, i lavoratori della Carrozzeria 
Barbi di Mirandola contro l’annuncio 
da parte della direzione aziendale della 
possibile chiusura in tempi brevi per 
grave crisi economico-finanziaria. «La 
Rsu e la Fiom/Cgil però non ci stanno – si 
legge in un comunicato stampa firmato 
da Cesare Pizzolla, segretario Fiom/
Cgil Modena e Massimiliano Grazioso, 
Fiom/Cgil Mirandola – anche perché 
l’azienda continua ad avere commesse 
e ci sono anche possibili sviluppi di 
mercato e interessamenti di una newco 
a rilevare l’attività. La Carrozzeria Barbi 
di Mirandola è un’azienda storica del 
territorio della Bassa modenese, fonda-
ta nel 1905 e che sino a qualche anno 
fa contava oltre 100 dipendenti, oggi 
ridotti a 15. 

Nel corso dei vari incontri delle ul-
time settimane con l'azienda, sia in sede 
aziendale che istituzionale alla presenza 
anche del sindaco di Mirandola Maino 

Benatti, la Fiom/Cgil ha chiesto all’im-
presa il massimo sforzo per dare conti-
nuità produttiva e quindi salvaguardare 
l’occupazione, non escludendo nessuna 
possibilità. 

A oggi, infatti, ci sono solo dei con-
tatti informali, ma non proposte concrete 
per dare continuità produttiva e occupa-
zionale all’azienda, ad eccezione della 
proposta Barbi and Coach. La Fiom, la 
Rsu e i lavoratori ritengono irrespon-
sabile l’atteggiamento aziendale che, a 
fronte del nulla cosmico sul versante 
delle trattative per la cessione, ci sia una 
pregiudiziale verso l’unica proposta oggi 
presente al tavolo che è appunto quella 
della newco Barbi & Coach. 

La Barbi può fare tutte le trattative 
possibili – conclude la nota stampa – è 
nel suo diritto sondare tutte le proposte 
di subentro, ma qualora non si trovasse 
a breve un’acquirente, bisogna prendere 
assolutamente in considerazione anche 
l’opzione Barbi and Coach, oggi scartata 
dall’attuale proprietà».

Venti giovani avvocati
nelle aziende biomedicali

MIRANDOLA 

Venti giovani avvocati faranno il loro 
ingresso in aziende del distretto biomedi-
cale di Mirandola, dopo che da gennaio 
a luglio di quest’anno hanno preso parte 
al corso specialistico gratuito “Assistenza 
e consulenza legale per le aziende del 
settore biomedicale” istituito dal Co-

mitato Pari Opportunità del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Modena. 

Inseriti con la modalità dello stage 
aziendale, i giovani avvocati, 11 donne 
e nove uomini con età media 30 anni, 
saranno a supporto dei vertici delle 
imprese che hanno aderito al progetto 

per fornire consulenza 
giuridica, ad esempio, in 
materia di valorizzazione 
di brevetti e proprietà 
industriale, procedure 
doganali, contrattualisti-
ca internazionale, aspetti 
regolatori di accesso al 
mercato europeo ed extra-
europeo. 

È la prima volta in as-
soluto che l’Ordine degli Avvocati di Mo-
dena organizza un corso di questa natura: 
«L’idea nasce dalla volontà di offrire da 

un lato nuove prospettive 
e competenze ai giovani 
colleghi e dall’altro di 
mettere a disposizione 
nuove “specializzazioni” 
in un settore fortemente 
strategico per la provincia 
modenese – spiega Danie-
la Dondi (foto), presidente 
dell’Ordine degli Avvocati 
di Modena – Tramite il 

Comitato Pari Opportunità abbiamo così 
partecipato a un bando di Cassa Forense 
che ci ha permesso di strutturare un 

percorso formativo di elevato spessore, 
grazie anche al coinvolgimento di docenti 
di chiara fama». 

L’iniziativa conferma quanto l’Or-
dine degli Avvocati sia impegnato nel 
cogliere le sollecitazioni che provengono 
dal territorio. 

Il corso “specialistico” è stato rea-
lizzato con il supporto della Fondazione 
Democenter-Tecnopolo Mario Veronesi 
di Mirandola (Tpm) e, avviato a febbraio 
di quest’anno e conclusosi nei primi gior-
ni di luglio, si è sviluppato nell’arco di 
160 ore di lezione ripartite su 40 giornate.

Fontana, cena 
di ex colleghe

MIRANDOLA 

Le ex colleghe del Maglificio Fon-
tana di Mirandola, dopo la cena che si è 
svolta nel 2011, hanno di nuovo voglia di 
ritrovarsi. Per questo venerdì 28 settem-
bre, alle ore 20, presso la Polisportiva di 
Quarantoli, hanno organizzato una cena. 
Le organizzatrici Ombretta, Milvia, 
Cristina e Valentina dopo ripetute 
richieste, hanno pensato a una nuova se-
rata in compagnia tra risate e aneddoti, 
rievocando i momenti trascorsi in fabbrica 
per moltissimi anni. Si chiede alle ex 
colleghe, intenzionate a partecipare, di 
dare conferma entro sabato 8 settembre, 
presso il negozio “Dede & Matty” in via 
Cesare Battisti, 43 a Mirandola; oppure 
telefonando al 347/6061403 (Valentina). 
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Inaugurato il gruppo appartamento
In un edificio ricostruito dopo la demolizione post terremotoSAN FELICE

Taglio del nastro in via Galeazza a quattro alloggi per famiglie disagiate
È stato inaugurato nella mattinata 

dello scorso 7 luglio il gruppo appar-
tamento situato in via Galeazza, a San 
Felice. Alla cerimonia erano presenti il 
presidente dell'Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord e sindaco di Concordia 
Luca Prandini, il sindaco di San Felice 
e assessore ai Servizi Sociali alla Persona 
e alla Comunità dell'Unione Alberto 
Silvestri, i sindaci di Cavezzo Lisa 
Luppi e di Mirandola Maino Benatti. 
Costruita ex-novo dopo la demolizione 
di un edificio già esistente nell'area, la 
struttura è composta da quattro alloggi di 

accoglienza destinati a ospitare famiglie 
disagiate. Il fabbricato è stato realizzato 
nel rispetto delle norme antisismiche, 
dotato di cappotto esterno, riscaldamento 
a pavimento e impianto fotovoltaico per 
un costo complessivo di 612.000 euro, 
interamente finanziati dalla Regione 
Emilia-Romagna. «Arredi e corpi illumi-
nanti invece sono stati finanziati dall'U-
nione Comuni Modenesi Area Nord per 
una spesa di circa 25.000 euro – precisa 
il responsabile del servizio Assetto e 
utilizzo del territorio del Comune di San 
Felice Daniele Castellazzi – Comples-

Prenotazioni Ausl garantite
con il nuovo orario estivo

AREA NORD

È già in vigore da inizio luglio l'orario 
estivo dei Punti unici di prenotazione e 
assistenza di base dell'Ausl di Modena: 
confermati i normali orari di apertura al 
pubblico, con modifiche minime neces-
sarie per consentire la fruizione delle ferie 
da parte del personale amministrativo. 
Sono significativi i miglioramenti appor-
tati rispetto agli anni scorsi: per i mesi di 
luglio e agosto tutti i Punti rimangono 
aperti nei consueti orari, ad eccezione dei 
giovedì pomeriggio (nelle sedi di Modena, 
Castelfranco, Fanano e, per Pievepelago, 
anche il martedì), individuati come fasce 
di minor afflusso. A Spilamberto, Zocca 
e Montese unica sospensione il 14 agosto, 
mentre l’orario rimane totalmente invaria-
to negli altri Punti unici di prenotazione 
del territorio modenese (Carpi, Mirandola, 
Finale Emilia, San Felice, Bomporto, 
Sassuolo, Formigine, Vignola, Prignano, 
Montefiorino, Palagano, Frassinoro e 

sivamente non ci sono stati sforamenti 
rispetto al budget prestabilito e questo 
secondo me è un ottimo risultato. L'opera 
è stata realizzata dalla “A&C Costruzio-
ni” di Mirandola e i lavori, iniziati nella 
primavera del 2016, sono proseguiti per 
oltre un anno». «Siamo molto orgogliosi 
del risultato ottenuto – commenta il pre-
sidente dell'Unione Luca Prandini – E' 
un progetto coerente alle nostre politiche 
e che darà una sistemazione assoluta-
mente dignitosa a nuclei famigliari che 
attualmente vivono una situazione di 
disagio». Sarà possibile alloggiare fami-
glie all'interno del complesso a partire dal 
mese di settembre.

Pavullo). L’Ausl ricorda che è possibile 
accedere ai servizi di prenotazione e 
assistenza di base attraverso le farmacie 
del territorio o direttamente online (www.
ausl.mo.it/servizi-online), mentre per rice-
vere informazioni o dialogare in tempo 
reale con gli operatori sono sempre attivi 
i social network e la App MyAusl. 

Con oltre 24 gradi di media
è il nono giugno più caldo

METEO

Il mese di giugno 2018 entra nella 
classifica dei mesi di giugno più caldi con 
24.1 ° C di temperatura media a Modena 
presso la stazione di piazza Roma, dove 
da 188 anni si raccolgono con rigore 
scientifico informazioni meteo-clima-
tiche. È quanto hanno rilevato i tecnici 
dell’Osservatorio Geofisico del Dief - Di-
partimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” 
di Unimore. Nella classifica dei mesi di 
giugno più caldi, quello di quest’anno si 
colloca al nono posto. Distanti i record 
assoluti, 2003 con 27.5°C e quello dello 
scorso 2017 con 26.1°C. Notevole pure il 
caldo del giugno 2012 con 25.7°C.  

«Apparentemente – afferma Luca 
Lombroso dell’Osservatorio Geofisico 
di Unimore – i frequenti temporali pote-
vano far pensare a un giugno fresco, ma 
così non è a testimonianza di una “nuova 
normalità” del clima. Fino al 2000, que-
sto giugno 2018, sarebbe stato quasi da 

record, poco distante dai caldi mesi di 
giugno 1931 (24.4°C) e 1945 (24.3°C), 
unici due anni del secolo scorso dentro 
ai primi dieci mesi di giugno più caldi». 
Nel mese di giugno sono stati molti i 
temporali per un totale di otto giorni con 
precipitazioni: i 63.7 mm nel mese di giu-
gno 2018 si scostano di poco dai 60.3 mm 
attesi dalla climatologia ufficiale, che si 
rifà alla media del trentennio 1981-2010. 
«Un mese – prosegue Luca Lombroso 
di Unimore – insomma che potremmo 
definire “caldo temporalesco”, con 
giornate sopra la media climatologica. 
Non vi sono stati gli eccessi dello scorso 
anno, ma la “nuova normalità” vede 
prevalere nettamente le anomalie calde 
sulle anomalie fredde. E l’accumulo di 
calore in atmosfera, nel suolo, nelle acque 
e nei mari non vi è dubbio che gioca un 
ruolo importante nel rendere più intensi 
i temporali». 

Venti opere
sui canali

EMILIA-ROMAGNA

Circa tre milioni e 800 mila euro 
sono i fondi messi a disposizione dalla 
Regione Emilia-Romagna che andranno 
a finanziare, nel triennio 2018-2020, una 
ventina di opere urgenti, che partiranno 
entro l’estate, su canali, impianti di bo-
nifica, irrigazione e su strade di servizio. 
Gli interventi, segnalati dai Consorzi 
di bonifica, interessano le province 
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, 
Ferrara, Modena, Bologna, Ravenna e 
Forlì-Cesena. 

Nel Modenese sono stati assegnati 
110mila euro per due interventi di con-
solidamento di canali di scolo. 

A San Felice è prevista la messa in 
sicurezza del Cavo Vallicella (70mila 
euro) e del canale di scolo a Finale 
Emilia (40mila euro) gravemente 
danneggiati a seguito dei frequenti 
eventi calamitosi dell’ultima stagione 
invernale.

Un momento dell'inau-
gurazione dell'edificio 
di via Galeazza e, a 
destra, un interno
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Abolito il superticket sanitario
Niente più tassa aggiuntiva su farmaci e prestazioni specialisticheSOLDI E SALUTE

La Regione consente un risparmio di 22 milioni l'anno per gli emiliano-romagnoli
le quali verrà abolito il pagamento del 
ticket base da 23 euro sulle prime visite 
specialistiche: un beneficio per circa 330 
mila famiglie emiliano-romagnole, pari 
a 1,5 milioni di residenti, di cui potranno 
avvalersi sia i genitori che i figli. E nulla 
cambierà per chi è già esente, che conti-
nuerà a non pagare la tassa aggiuntiva e 
neppure il ticket base per le specifiche 
esenzioni. L’abolizione del superticket, 
introdotto dal Governo nazionale nel 
2011, e quella del ticket per la prima visita 
a favore delle coppie con due figli o più 
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2019, 
per una manovra coperta interamente 
da fondi regionali. Si tratta di quasi 33 
milioni di euro: i 22 milioni l’anno che 
entrano dal superticket destinato a sparire 
e che quindi non saranno più a carico 
dei cittadini emiliano-romagnoli ma del 
bilancio regionale e 10,6 milioni di euro 
necessari per togliere il ticket sulle prime 
visite per i nuclei familiari numerosi, 
in parte coperti dagli otto milioni che 
entreranno dal superticket per i redditi 

Superticket addio in Emilia-Roma-
gna, dove la Giunta regionale guidata 
dal presidente Stefano Bonaccini ha 
deciso di abolire la tassa aggiuntiva su 
farmaci (fino a due euro a confezione, con 
tetto massimo di quattro euro a ricetta) 
e prestazioni specialistiche (fino a dieci 
euro ognuna), dagli esami di laboratorio 
a quelli radiologici, con un risparmio 
per gli emiliano-romagnoli di 22 milioni 
di euro l’anno, rafforzando il carattere 
pubblico e universalistico del sistema 
sanitario regionale. Attualmente pagata 
sulla base di quattro scaglioni di reddito 
familiare, verrà cancellata per le due fasce 
comprese tra i 36mila e i 100mila euro 
(non si paga già al di sotto dei 36mila), 
andando a interessare 900 mila cittadini, e 
resterà in vigore solo per i redditi superiori 
ai 100mila euro annui. Infatti, la Giunta 
ha deciso che le risorse incamerate dal 
superticket per i soli redditi alti verranno 
investite su una ulteriore misura, sta-
volta per aiutare le famiglie numerose, 
ovvero le coppie con due o più figli, per 

Raddoppiano i contratti 
per i medici specializzandi

EMILIA-ROMAGNA

Più medici specialisti in Emilia-
Romagna, grazie alle risorse stanziate 
dalla Regione.  Raddoppiano quest’anno 
i contratti di formazione per i medici 
specializzandi finanziati interamente da 
fondi regionali, che passano dai 52 del 
2017 ai 100 del 2018: il numero più alto in 
Italia. Contratti che si aggiungono a quelli 
finanziati dal ministero, incrementati 

anch’essi: da 619 a 635. Nel complesso 
si passerà pertanto da 671 a 735 contratti, 
con un aumento del 10 per cento. Un im-
pegno che va ad aggiungersi all’attenzione 
riservata ai medici di famiglia: nel bando 
per l’ammissione al corso triennale di 
formazione specifica in medicina generale 
2018-2021 sono stati messi a disposizione 
100 posti, 20 in più dell’anno scorso, quasi 

il 70 per cento in più rispetto al 2015. E 
grazie a risorse regionali, viene garantita 
la copertura sia delle borse di studio, sia 
delle spese per la realizzazione del corso. 
Per quanto riguarda le scuole di specia-
lizzazione, come già lo scorso anno, la 
Regione ha deciso di investire priorita-
riamente su quelle che costituiscono vere 
e proprie emergenze per la carenza di 
professionisti: in Medicina d’Emergenza 
Urgenza, Anestesia e Rianimazione e 
Pediatria. I contratti per queste specialità 
finanziati dalla Regione sono 90; gli 
ulteriori dieci sono stati individuati sulla 
base delle priorità definite dalle università 
dell’Emilia-Romagna.

Come si paga adesso
e cosa cambia dal 1° gennaio

SUPERTICKET

In Emilia-Romagna, a differenza 
di altre Regioni che applicano un’unica 
cifra uguale per tutti, il superticket sui 
farmaci è stato introdotto in base a fasce 
di reddito progressive: il primo scaglio-
ne (R1) fino ai 36.152 euro esente; il 
secondo (R2) tra i 36.153 e i 70.000 euro 
prevedeva un contributo di un euro a 
confezione con un tetto massimo di due 
euro per ricetta; il terzo (R3) per i redditi 
tra i 70.001 e i 100 mila euro pagava due 
euro a confezione con tetto per ricetta 
massimo di quattro euro e il quarto (R4), 
per i redditi superiori ai 100 mila euro, 
contribuiva con tre euro a confezione e 
un tetto massimo di sei euro. 

Con la decisione della Regione, il 
superticket sarà abolito per tutti i red-
diti fino a 100 mila euro. Anche per le 
prestazioni specialistiche, il superticket 
era stato introdotto e modulato in base 
al reddito, prevedendo contributi pari 
a: zero euro fino a 36.152 euro; cinque 
euro tra 36.153 e 70.000 euro; dieci euro 
tra 70.001 e 100.000 euro; 15 euro oltre 
i 100.000 euro. Il superticket è abolito 
per tutti i redditi fino a 100 mila euro. 
Per le coppie con due o più figli oltre al 
superticket, verrà abolito anche il ticket 
“base” sulle prime visite (23 euro) per 
genitori e figli.

superiori ai 100mila euro annui, cifra che 
comunque la Regione dovrà garantire dal 
proprio bilancio. Le nuove misure sono 
state illustrate nei giorni scorsi a Bologna 
dal presidente della Regione, Stefano Bo-
naccini, dall’assessore alle Politiche per 
la salute, Sergio Venturi e dalla direttrice 
generale alla Cura della persona, salute e 
welfare, Kyriakoula Petropulacos. Da 
qui alla fine dell’anno, la Regione sarà 
impegnata nel completare il percorso 
formale necessario all’abolizione del 
superticket, compreso l’allineamento 
con la legge di bilancio 2019 dello Stato, 
e alla messa a punto del regolamento 
applicativo necessario all’esenzione del 
pagamento del ticket sulle prime visite per 
i nuclei familiari numerosi, per la piena 
entrata in vigore delle decisioni prese dal 
1° gennaio prossimo. 

«Si tratta di uno sforzo economico 
straordinario, di una decisione che avrà 
per i cittadini dell’Emilia-Romagna una 
ricaduta tangibile, consistente e garantita 
nel tempo – ha dichiarato l’assessore 
alla Politiche per la salute Sergio Venturi 
– continuiamo a lavorare per una sanità 
all’avanguardia, che migliori sempre più 
i livelli di assistenza e i servizi, ma che 
al tempo stesso sia capace di ottimizzare 
l’uso delle risorse. Con questo provve-
dimento proseguiamo nella tutela delle 
fasce meno abbienti della popolazione, 
agevolando contemporaneamente le 
famiglie numerose e quella grandissima 
parte di cittadini che si colloca negli 
scaglioni di reddito intermedi».

Un software all'avanguardia
aiuta chi è colpito da ictus

BAGGIOVARA

È stato installato per la prima volta in 
Italia presso l’ospedale Civile di Baggio-
vara un innovativo software all’avanguar-
dia nella diagnosi dell’ictus ischemico 
in fase acuta che utilizza la metodica Tc 
o Rm. Il software denominato Rapid è 
stato ideato presso la Stanford University, 
commercializzato da iSchemia View, 
California, installato al momento in circa 
350 ospedali in tutto il mondo. Tramite 
un particolare algoritmo, il software è 
in grado di distinguere in maniera au-
tomatica sia l’area cerebrale colpita da 
ischemia (il cosiddetto core ischemico) 

da quella ipoperfusa ma ancora salvabile 
se il paziente viene trattato con le terapie 
della fase acuta: trombolisi endovenosa 
(cioè lo scioglimento del trombo per via 
farmacologica) e/o trombectomia mec-
canica (cioè l’asportazione di un trombo 
che occlude un vaso arterioso o venoso). 
Il software è attivo a Baggiovara da aprile 
sia associato alla Tc sia associato alla Rm 
e sino a ora ha permesso di valutare più 
di 100 pazienti. Ogni anno sono circa 
600 i pazienti ricoverati nella Stroke 
Unit dell’ospedale Civile. Di questi circa 
200 pazienti con ictus ischemico sono 

stati trattati con trombolisi endovenosa e 
circa 100 con trombectomia meccanica. 
Il 70 per cento dei pazienti sottoposti a 
trombolisi è risultato autonomo a tre mesi 
dall’ictus (scala mRS 0-2).

Personale della 
Stroke Unit col 
nuovo software
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Quanto affetto per don Roberto
L'aula liturgica di Mortizzuolo non è riuscita a contenere la follaLUTTO

Due vescovi e cinquanta sacerdoti hanno dato l'estremo saluto a Bianchini
L’aula liturgica di Mortizzuolo non 

è riuscita a contenere la moltitudine 
di quanti, stringendosi ai famigliari, 
hanno voluto dare l’ultimo saluto a don 
Roberto Bianchini nella mattinata di 
martedì 10 luglio, così come tantissimi 
hanno partecipato nei giorni precedenti 
ai due rosari in San Bernardino da 
Siena e fatto visita alla camera ardente 
allestita nell’abitazione privata del 
sacerdote. La liturgia, molto sentita e 
animata dai canti dei Neocatecumenali, 
è stata presieduta dal vescovo France-
sco Cavina, concelebrata da monsi-
gnor Douglas Regattieri, vescovo di 

Cesena-Sarsina e da una cinquantina 
di sacerdoti della Diocesi di Carpi, di 
quella di Modena e da Roma. Dopo 
la celebrazione, il sacerdote è stato 
sepolto accanto ai genitori nel cimitero 
di Mortizzuolo.

Don Bianchini era morto improv-
visamente lo scorso 7 luglio a 77 anni. 
Era nato a Mortizzuolo il 14 ottobre 
1940 da Azelio e Rita Romani ed era 
stato battezzato il 20 ottobre succes-
sivo. Era stato poi ordinato sacerdote 
sempre a Mortizzuolo il 28 giugno 
1964. Aveva iniziato il ministero pasto-
rale come cappellano a Rovereto, per 

Nuovi nomi per Confagricoltura
e Golinelli invitato permanente

ASSOCIAZIONI

Con la nomina dei presidenti delle 
sezioni di prodotto e dei sindacati di 
categoria si è concluso l’iter di rinnovo 
della Giunta direttiva che guiderà Con-
fagricoltura Modena per il prossimo 
triennio. 

Ad affiancare il presidente Gian-
franco Corradi saranno i due vi-
cepresidenti Andrea Cavazzuti di 
Reggiolo, presidente della sezione 
Suinicola e Roberto Garuti di Bom-
porto, presidente della sezione Co-
operazione Agricola e del sindacato 
proprietari conduttori in Economia e 
Forme associate. Cavazzuti è titolare 
di un’azienda che si estende per 240 
ettari di colture seminative tra i Co-
muni di Carpi e Soliera, su cui insiste 

un allevamento di circa 10 mila suini, 
mentre l’azienda di Garuti a Bomporto 
è a indirizzo frutti-viticolo, con circa 
dieci ettari di pere, sette di vigneto e 
altrettanti di seminativo. Completano 
il quadro i nove rappresentanti di 
Zona, gli altri presidenti delle sezioni 
provinciali di prodotto e dei sindacati 
di categoria, i presidenti di Anga, Anpa 
e Agriturist. Non più presente nella 
compagine di Giunta a causa degli im-
pegni romani ma invitato permanente 
alle riunioni l’onorevole Guglielmo 
Golinelli, socio di Confagricoltura 
Modena e membro della Commissione 
Agricoltura alla Camera. «La nostra 
sarà una squadra all’insegna del rinno-
vamento ma nell’ottica della continuità 

passare poi in Cattedrale e a Mirandola.
Il 1° settembre 1985 era diventato 

parroco di San Francesco d' Assisi in 
Carpi. 

«Amo pensare che quando don Ro-
berto è giunto alla presenza del Signo-
re, egli aveva con sé molte opere buone 
da presentarGli – ha detto il vescovo 
nella omelia funebre – penso, in primo 
luogo, alla costruzione della chiesa del 
Corpus Domini, poi all’amore con cui 
ha curato e abbellito la chiesa di San 
Francesco, l’impegno e il sacrificio 
con cui, per tanti anni, ha servito la 
comunità parrocchiale».

Nuova ciclabile a Mortizzuolo
per aumentare la sicurezza

MIRANDOLA

«I lavori per la ciclabile a Mortiz-
zuolo in via Mazzone consentiranno 
di mettere in sicurezza un tratto stra-
dale pericoloso e di realizzare nuovi 
parcheggi, dove in precedenza era 
vietato parcheggiare e sono stati pre-
ceduti da un momento di condivisione 
e ascolto dei residenti della frazione di 
Mirandola». Lo spiega l’assessore alla 
Valorizzazione delle frazioni Roberto 
Ganzerli che ricorda come la comunità 
di Mortizzuolo sia stata informata degli 
interventi del Comune nel corso di un 
incontro pubblico molto partecipato che 
si è svolto nei mesi scorsi. «Mi sono 
inoltre recato personalmente a incon-
trare gli esercenti dell’area interessati 
dai lavori per informarli e sentire le loro 
opinioni. Per noi in quel tratto, molto 
trafficato, è prioritaria la sicurezza di re-
sidenti e automobilisti. Grazie al nostro 
intervento inoltre saranno realizzati, 
sempre in piena sicurezza, alcuni par-
cheggi in un punto in cui c’era divieto 
di sosta. Quindi non è assolutamente 
vero che la ciclabile ruberà parcheggi 
ma l’esatto contrario. Posso dire in 
conclusione che ascolto dei cittadini e 
attenzione alla loro sicurezza sono stati 
gli ingredienti che hanno contraddistin-
to l’operato del Comune».

La realizzazione della ciclabile (che 
avrà una lunghezza di 270 metri) si 
inserisce in un più ampio progetto che 
prevede la riqualificazione dell’area 

antistante l’ex scuola elementare di 
Mortizzuolo mediante la realizzazione 
di opere di urbanizzazione che con-
sentiranno di ottenere tre lotti, ricavati 
nell’area precedentemente adibita a 
scuola elementare, uno destinato a 
verde publico attrezzato con giochi e 
panchine. Obiettivo dell’intervento è 
quello di qualificare e valorizzare il tes-
suto urbano, mettendolo al tempo stesso 
in sicurezza per veicoli e pedoni. Sarà 
anche realizzato un impianto di illumi-
nazione a Led a servizio della ciclabile, 
dell’area verde e dei nuovi parcheggi. 
Ne saranno infatti ricavati 15 nell’area 
antistante l’ex scuola elementare e altri 
parcheggi, tre più uno per le moto, 
sulla Provinciale 8 in un tratto in cui 
fino a ora si è parcheggiato in maniera 
abusiva a dispetto della sicurezza 
propria e altrui. In programma anche 
la realizzazione di tre attraversamenti 
pedonali: due sulla Provinciale 8 e uno 
su via Imperiale. Il costo complessivo 
dell’intervento è di 189 mila euro. 

– afferma il presidente Gianfranco 
Corradi – per affrontare le sfide del 
nostro settore sia sul fronte nazionale, 
parlo di sburocratizzazione, mercato 
del lavoro agricolo e valorizzazione 
delle produzioni tipiche per citare i 
temi principali, che sul fronte europeo 
con la prossima riforma della Pac».

Gianfranco 
Corradi

Don 
Roberto 

Bian-
chini, 

deceduto 
lo scorso 
7 luglio a 

77 anni
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I tappi combattono la leucemia
Altri 820 chili sono stati avviati al riciclo dall'Area NordAMBIENTE

La raccolta del sughero finanzia progetti di ricerca e assistenza ai malati
Lo scorso 23 giugno il Centro di edu-

cazione alla sostenibilità “La Raganella” 
ha fatto partire dall'Area Nord altri 820 
chilogrammi di tappi di sughero. È la 
quinta spedizione dal 2014, anno di inizio 
della raccolta dei tappi nel nostro territorio.  
I protagonisti di questa raccolta restano 
sempre i bambini (e le loro famiglie) delle 
scuole di Mirandola e frazioni, Cavezzo, 
San Prospero, San Possidonio, Concordia 
e Medolla. Considerevole è anche la rac-
colta da parte di cittadini, aziende, cantine, 
associazioni di volontariato, bar e ristoranti. 
Tutti possono partecipare: non costa nulla 
e si dona tanto all'ambiente e agli altri. 
I tappi, salvati da quell'inutile destino 
chiamato discarica, vengono avviati al 
riciclo tramite l’onlus Leucemia Vissuta di 

Verona che ha una convenzione con Amia 
e Amorim Cork, nell’ambito di un progetto 
nazionale denominato “Progetto Etico”. 
Il sughero raccolto segue un percorso di 
riciclo per il settore della bioedilizia e non 
solo. Il contributo riconosciuto a Leuce-
mia Vissuta, viene invece utilizzato per 
finanziare progetti di ricerca e assistenza 
ai malati di leucemia.

Questa raccolta fa bene all'ambiente 
ma fa bene anche a persone e famiglie che 
soffrono e che hanno bisogno dell'aiuto 
di tutti. Per la prossima consegna il Ceas 
“La Raganella” vorrebbe arrivare a mille 
chili! Per qualunque informazione sarà 
possibile contattare: Centro di educazione 
alla sostenibilità “La Raganella”, telefono 
0535/29724, 29713,29787. 

BREVI

PROVE DI AMMISSIONE 
PER MEDICINA

Gli studenti intenzionati a partecipare 
alla prova di ammissione ai corsi di laurea 
magistrale in Medicina e Chirurgia e in 
Odontoiatria e Protesi Dentaria istituiti 
dall’Università di Modena e Reggio 
Emilia (Unimore), devono iscriversi 
entro le ore 15 di martedì 24 luglio 2018 
sul portale www.universitaly.it e, dopo 
aver espresso come prima sede scelta 
Unimore, dovranno completare la proce-
dura, registrandosi sul portale www.esse3.
unimore.it a partire dal 19 luglio 2018 ed 
entro le ore 13 di venerdì 27 luglio 2018. 
Disponibili su Modena complessivamente 
147 posti per Medicina e Chirurgia, 14 in 
più rispetto all'anno scorso e 23 su Odon-
toiatria e Protesi dentaria.

CLASSIFICA UNIVERSITÀ:
MODENA AI PRIMI POSTI

La classifica Censis/Repubblica 
2017/2018 assegna a Unimore (Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia) la 
sesta posizione (84,8 punti) tra i “grandi” 
atenei con popolazione compresa tra 20 e 
40 mila iscritti. Decisamente lusinghieri 
i giudizi anche per quanto riguarda la 
didattica, dove i corsi di laurea Unimore 
si trovano nella top ten di un gran numero 
di gruppi disciplinari. Unimore risulta 
seconda nelle lauree triennali appartenenti 
al gruppo dell’ingegneria (pari merito 
con Bergamo); seconda nelle triennali 
del linguistico; seconda nelle triennali in 
professioni sanitarie; terza nelle triennali 
dell’ingegneria (civile, informazione e in-
dustriale); terza per le triennali del gruppo 
agrario; terza per la magistrale ciclo unico 
in Giurisprudenza.

Nella top ten anche i corsi magistrali 
in Farmacia e Chimica e tecnologie 
farmaceutiche (quarto posto), le biennali 
magistrali a indirizzo economico (quarto), 
le triennali giuridiche (quinto posto), le 
triennali economiche (settimo posto), le 
triennali del gruppo geo-biologico (setti-
mo) ed altre ancora.

Nuovo incendio di truciolato
alla Ecobloks di Finale Emilia

SICUREZZA AMBIENTALE

Un vasto incendio (e non è il 
primo) si è sviluppato nel pomeriggio 
dello scorso 3 luglio alla Ecobloks di 
Canaletto di Finale Emilia, azienda 
che produce pallet. Le fiamme, stan-
do alle prime verifiche, si sarebbero 
sviluppate a causa di alcune scintille 
sprigionate da una pressa che si trova-
va all'interno e che hanno incendiato 
il truciolato. 

Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco del Comando di Modena e 
di San Felice, insieme ai volontari di 
Finale e Mirandola, i carabinieri di 
Carpi e Finale, la polizia municipale 

e una pattuglia del commissariato di 
Mirandola, oltre al sindaco di Fina-
le Sandro Palazzi e all’assessore 
all’Ambiente Gianluca Borgatti. 
Intorno alle 20 le fiamme sono state 
circoscritte. Non ci sono stati per for-
tuna feriti ma i danni risultano ingenti. 

L’azienda resterà chiusa alcuni 
mesi per gli interventi di ripristino. 

I controlli effettuati da Arpae 
(Agenzia regionale per la prevenzio-
ne, l´ambiente e l´energia dell´Emilia-
Romagna) subito dopo il rogo non 
hanno evidenziato particolari pro-
blematicità. 

Immagini 
dell'incendio 

del 3 luglio 
alla Ecobloks
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Inaugurata a San Prospero
la casa dell'acqua pubblica

AMBIENTE

A San Prospero è stata inaugurata lo 
scorso 12 luglio, in piazza Gramsci, la 
casa dell’acqua, una struttura tecnologica 
che promuove l’acqua pubblica ero-
gandola fresca, liscia o frizzante e aiuta 
l’ambiente riducendo l’uso delle bottiglie 
di plastica. La fontana torna alle origini; 
non solo arredo ma pubblica, concreta e 

di quotidiana utilità. L’idea della fontana 
nasce per promuovere la qualità e la sicu-
rezza dell’acqua pubblica e per ridurre il 
consumo e lo smaltimento delle bottiglie 
di plastica e consente anche di ridurre le 
emissioni inquinanti dovute al trasporto 
dell’acqua in bottiglia.

La fontana ProacquaCity ha una 

Stessa foto... quarant'anni dopo
Rimpatriata con pochi assenti (giustificati) nell'anniversario del diploma AMARCORD 

I "ragazzi" della quinta F del 1978 del Luosi si sono rimessi in posa all'ex Gil

Lo scorso 8 giugno, mentre 
Mirandola era in fermento per il Me-
moria Festival, gli ex studenti della 
classe quinta F del 1978 dell’istituto 
tecnico commerciale Giuseppe Luosi, 
hanno pensato bene di ricordare il 40esi-
mo anniversario del loro diploma. Per 
celebrarlo degnamente, prima dell’im-
mancabile “mangiatina” in compagnia, 
ci siamo riuniti davanti alla vecchia 
sede della nostra scuola (l’ex Gil) e 
abbiamo rifatto la foto ricordo di quel 
lontano 1978, sistemandoci nelle stesse 
identiche posizioni di allora. C’eravamo 
quasi tutti e i pochissimi assenti erano 
più che giustificati, perché impegnati per 

lavoro all’estero o lontano da Mirandola. 
Mancava anche l’allora preside Gabrie-
le Covezzi, che ormai non c’è più, ma 
che è stato degnamente sostituito da uno 
dei compagni di classe adeguatamente 
abbigliato. La serata è stata una piacevo-
lissima occasione per ricordare bei tempi 
andati, vicende goliardiche che ci hanno 
accompagnato per quel fantastico quin-
quennio e per scoprire che l’amicizia tra 
di noi è ancora intatta, come se 40 anni 
non fossero passati. Qualche capello 
bianco in più, qualche rughetta in più, 
qualche chilo in più per i maschietti, ma 
lo spirito è sempre intatto, quello della 
quinta F, la classe più bella del mondo. 

In piedi da sinistra, Sauro Andreotti (nei panni del preside), Fiorella Amadei, Marzia Carnevali, Antonella Braghiroli, Antonia Bertellini, Anna Guerzoni, Anna Pignatti, Tiziana Corradi, Giovanna Faglioni, 
Viviana Mantovani, Rossella Malavasi, Maurizio Cavicchioli
Accosciati da sinistra, Fulvio Pozzetti, Giorgio Pellacani, Gianluca Bombarda, Mario Lusenti

capacità di erogazione di 30 mila litri 
al giorno risparmiando l’equivalente di 
20 mila bottiglie di Pet (circa 800 kg di 
plastica).

L’acqua è disponibile al costo 
di sei centesimi al litro e per farne 
conoscere e sperimentare l’utilizzo è 
stata erogata gratis per una settimana 
dall’inaugurazione. Può essere prelevata 
acquistando una tessera presso l’esercizio 
commerciale “Non solo Edicola” in via 
Canaletto, 30. 

Con la medesima tessera, i cittadini 
possono prelevare l’acqua nelle fontane 
Proacqua diffuse nel territorio italiano.
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La nonna dell'Area Nord ha 109 anni
Fino a poco tempo fa è stata anche amministratrice di condominio PERSONAGGI

Iasir Tamar Gallesi vive a Roma, dove ha lavorato come assicuratrice

Ha compiuto 109 anni lo scorso 
14 luglio la mirandolese Iasir Tamar 
Gallesi, una delle persone più anziane d' 
Italia. Iasir, che oggi vive a Roma, è stata 
la quarta dei cinque figli di Ermenegildo 
e Dosolina. Il padre “Gildo”, grande ap-
passionato di Salgari e di cultura araba, 
si è davvero sbizzarrito con i nomi dei 
figli che ha chiamato: Iris, Saffo, Sidney, 
Iasir Tamar e Fatma. Rimasta orfana di 
padre, Iasir si è trasferita a Roma con la 
mamma e la sorella minore Fatma per 
seguire il fratello professore d'orchestra 

oboista. A Roma ha lavorato come assi-
curatrice fino a quasi ottanta anni. Non si 
è mai sposata. Rimasta ultima dei fratelli 
(tutti morti a oltre 95 anni) vive insieme 
alla nipote. Fino a novant' anni ha fatto 
l'amministratrice del condominio dove 
abita. Il suo principale hobby è la lettura 
utilizzando però gli audio libri, visto il se-
rio problema alla vista che l’ha resa quasi 
cieca. È perfettamente lucida. Il sindaco di 
Mirandola Maino Benatti le ha telefonato 
il giorno del suo compleanno per farle gli 
auguri a nome di tutta la città. 

Due im-
magini di 

Iasir Tamar 
Gallesi e, a 
destra, una 

classifi-
ca delle 
persone 

più anziane 
d'Italia 

(abbiamo 
omesso 

le prime 
dieci). La 

signora 
nata a 

Mirandola 
è quarantu-

nesima
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La Bottega coltiva la memoria
Un'occasione di incontro e condivisione per bambini e adulti INIZIATIVE 

Il laboratorio educativo dell'Unione ha collaborato alla realizzazione del Festival 
Lo scorso 9 giugno la Bottega 

dei Mestieri, laboratorio educativo-
creativo dedicato alle persone diver-
samente abili dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord gestito da Domus 
Assistenza società cooperativa sociale, 
in occasione del Memoria Festival di 
Mirandola ha messo a disposizione 
della cittadinanza scacchiere e giochi 
da tavolo realizzati in terracotta e ma-
teriali riciclati. 

Bambini e adulti hanno potuto 
usufruire di un’opportunità offerta 
proprio da chi, nel senso comune, 
viene pensato in funzione dei bisogni 
espressi dalla sua disabilità piuttosto 
che per le competenze e le risorse che 
invece sono sempre presenti.

È stata anche un’occasione di 
incontro e di condivisione poiché le 
stesse persone che hanno creato i gio-

chi erano presenti alla manifestazione, 
accogliendo i convenuti e giocato con 
alcuni di loro. Con lo stesso spirito e 

intento di promuovere l’integrazione 
tra persone diversamente abili e la 
comunità, la Bottega dei Mestieri in 
luglio attiverà un laboratorio di cerami-
ca gratuito presso l’Ipercoop “Centro 
della Mirandola”, condotto dai propri 
utenti e coadiuvato dagli educatori. 
Anche in questo caso le persone diver-
samente abili saranno i formatori dei 
partecipanti, ai quali offriranno il frutto 
dell’esperienza acquisita negli anni 
presso il laboratorio creativo. Questo 
rovesciamento di ruoli mette in luce la 
relatività della dicotomia abile/disabile 
e auspichiamo che queste iniziative 
possano aggiungere un nuovo tassello 
nella costruzione di dinamiche sociali 
volte a superare lo stigma che ricopre 
la disabilità.

Il gruppo di lavoro de
La “Bottega dei Mestieri”

Monica Guerzoni di Medolla
è la regina del balson

FIERA DI BRUINO

Abita a Medolla la 
regina del balson. Mo-
nica Guerzoni, impie-
gata presso la Menù di 
Cavezzo, eccelle nella 
preparazione del dolce 
tipico della Bassa, al 
quale è intitolata anche 
la tradizionale Fiera di 
Bruino, che si è svolta 
a Medolla dal 29 al 4 
luglio. Ebbene lo scorso 
1° luglio, Monica si è 
aggiudicata la gara per 
il miglior balson, presen-
tando un dolce squisito e 
originale con una forma sinuosa, come 
era anticamente il balson cotto nei forni 
che si trovavano un tempo nelle case. 
Ma non solo. Alla medesima competi-
zione, divenuta ormai un “classico” del-
la Fiera di Bruino, Monica Guerzoni si 

era classificata seconda 
lo scorso anno e prima 
quello precedente. Due 
primi e un secondo posto 
in tre anni che fanno 
capire come il balson 
di Monica sia davvero 
un’eccellenza locale. 
Monica testa diverse 
ricette del dolce tipico, 
che fa assaggiare a mari-
to, figli, cognati e nipoti 
che esprimono il loro 
gradimento e “votano” 
per il balson migliore. 
Quello che raccoglie 

più consensi, viene poi portato in gara. 
E anche quest’anno, nonostante fosse 
cresciuto il numero dei concorrenti, la 
regina del balson ha sbaragliato tutti, 
confermando che il dolce più buono è 
proprio quello che prepara lei. 

NUOVA ASSOCIAZIONE

Si è costituita lo scorso fine giu-
gno a Mirandola, Politéia, associazio-
ne di formazione e culture politiche. 

Politéia nasce dall'iniziativa di un 
gruppo di cittadini, molti di loro gio-
vani e studenti. Aperta a tutti, la nuova 
associazione è fortemente orientata a 
cercare un interlocutore e un motore 
di proposte e idee nelle generazioni 
più giovani. Il suo primo obiettivo è 
quello di rafforzare le competenze di 
chi desidera mettersi a servizio della 
comunità, nel proprio territorio o con 
prospettive più ampie, o di chi aspira 

A Mirandola è nata Politéia:
formazione e culture politiche

a costruire in modo più consapevole 
quella che può chiamarsi un'identità di 
cittadinanza. Tra le sue finalità anche 
quella di promuovere attività tese al 
coinvolgimento e alla partecipazione 
attiva dei cittadini e delle giovani 
generazioni alla vita politica, cultu-
rale e amministrativa del territorio. I 
format saranno differenziati: dibattiti, 
seminari, tavole rotonde, percorsi par-
tecipati, contest, presentazioni librarie 
che sappiano avvalersi delle modalità 
di comunicazione più aggiornate (siti, 
blog, social), ma che muovano sempre 

da un momento “in presenza” dove 
lo scambio interpersonale costituisca 
il valore aggiunto, anche dal punto 
di vista della pratica del parlare in 
pubblico in una comunità di uguali. 
Presidente dell’associazione è il 
giovane mirandolese Giosuè David.

Il primo incontro promosso 
dall’associazione si è svolto lo scor-
so 16 luglio a Mirandola, sul tema: 
“I partiti: inutili o necessari?” con 
relatore Piero Ignazi, ordinario di 
Politica comparata presso l'Università 
degli Studi di Bologna. Quello con 
Piero Ignazi è stato il primo di una 
serie di incontri, già in programma 
per il prossimo autunno, per un pro-
getto di integrazione e partecipazione 
della cittadinanza, all’insegna dei 
valori della libertà, della democrazia, 
dell’uguaglianza, della solidarietà e 
della pace.

Due immagini 
del laboratorio 
al Memoria 
Festival

Monica 
Guerzoni, al 
centro e sot-
to, premiata 

a Medolla per 
il balson



Asfaltature e nuova segnaletica
Gli interventi, da quasi 400 mila euro, si concluderanno entro il 2018CONCORDIA

La Giunta comunale ha dato il via libera ai progetti per migliorare le strade

Sono state recentemente adottate 
dalla Giunta comunale di Concordia 
due delibere con cui sono stati appro-
vati i progetti definitivi-esecutivi per la 
realizzazione di importanti asfaltature 
e di apposita segnaletica sulla viabilità 
comunale.

Tecnoline è ripartita alla grande:
suo lo "scafandro" anti Ebola

CONCORDIA Esprimo soddisfazione per la ripar-
tenza di Tecnoline di Concordia, ditta 
di grande spessore avendo realizzato, 
unica al mondo, il dispositivo di bio-
contenimento e trasporto per i pazienti 
affetti dalla malattia del virus Ebola 
(Edv). Ricordo che anni fa, il circolo 
medico “Merighi” organizzò una con-
ferenza, dal titolo “Ho vinto l’Ebola” 
in collaborazione con la sezione Ammi 
e La Conoscenza Condivisa, presso 
l’azienda Medifly di Medolla, che vide 
come relatore il medico Fabrizio Pul-
virenti (secondo da sinistra, nella foto) 
che si era ammalato di Ebola. I presenti 
hanno potuto vedere l’envelope che 
serviva per trasportare i malati di Ebola 
in sicurezza. Pulivrenti venne portato in 
aereo all’ospedale Spallanzani di Roma, 
proprio utilizzando il dispositivo pro-
dotto da Tecnoline.  Fabrizio Pulvirenti, 

che ringrazio ancora per la disponibi-
lità a venire a Medolla da Catania, ha 
catturato l’attenzione degli oltre cento 
astanti, raccontando come alle sue cure 
si sia dedicato un team numeroso di 30 
persone tra medici, infermieri, biologi, 
tecnici di laboratorio, autisti, guardie 
giurate che sorvegliavano giorno e notte 
l’ingresso per impedire l’accesso di te-
merari curiosi. Il decorso clinico è stato 
impegnativo soprattutto per la profonda 
disidratazione arrivando a perdere, sol-
tanto con la diarrea, quasi quattro litri di 
liquidi e probabilmente le cure intensive 
ricevute hanno determinato la svolta 
positiva. Nel corso della serata sono 
stati donati a Fabrizio Pulvirenti oltre 
600 euro usati per le attività in Africa.

Nunzio Borelli
presidente

circolo medico “M.Merighi”

Rifacimento asfalti
Per quanto riguarda le asfaltature, 

dopo i sopralluoghi effettuati dall’uffi-
cio tecnico per individuare le priorità di 
intervento, le strade su cui sono previsti 
lavori di rifacimento degli asfalti, per 
tutta la loro estensione o nei tratti più 

deteriorati, sono le seguenti: via Bosco 
Santo Stefano, via Terzi e Livelli, via 
Viazzolo, via per San Possidonio, via 
Gramsci (qui sarà eseguito anche un 
intervento di fresatura), via Galassia, 
via Cappelletta Stoffi, via Barighella, 
via Forella, via Valle, via Rocca, via 
Confine, via Chiodera Nuova, via 
Mazzalupi, via Ponte Bizzarro, via 
Codebelli, via Ronchetti. 

Unitamente ai lavori di asfaltatura 
nelle vie Cappelletta Stoffi, Forella, 
Valle, Mazzalupi e Codebelli saranno 
realizzati anche interventi di recupero 
di frane o cedimenti con consolidamen-
to delle sponde laterali. 

I lavori di rifacimento delle asfal-
tature saranno a breve messi a gara per 
una cifra pari a 342mila euro con l’o-
biettivo di realizzare tutti gli interventi 
entro la fine dell’anno.

Rifacimento segnaletica oriz-
zontale

Per quanto riguarda i lavori di 
ridefinizione della segnaletica oriz-
zontale la priorità di intervento è data 
alla definizione delle linee di margine 
nelle strade più pericolose e trafficate 
e al rifacimento della segnaletica in 
tutte le intersezioni stradali e in tutti 
i passaggi pedonali per migliorare le 
condizioni di sicurezza della viabilità 
nella stagione invernale. 

Anche i lavori di rifacimento della 
segnaletica saranno a breve messi a 
gara per una cifra pari a 50mila euro. 
L’obiettivo è quello di realizzare tutti 
gli interventi previsti entro la fine 
dell’anno.

LA GIUNTA APPROVA 
NUOVI TRATTI FOGNARI

Sono stati approvati dalla Giunta 
comunale di Concordia provvedi-
menti per la realizzazione di nuovi 
tratti fognari e per il rifacimento di 
fognature bianche e nere.

Nuovi tratti fognari
Nuova fognatura acque nere in via 

per Mirandola dal civico 10 al civico 
20 per un costo complessivo di 75.000 
euro. Nuova fognatura acque nere 
anche in via Per San Possidonio, dal 
civico 83 al civico 103 per un costo 
complessivo di 31.800 euro. 

Con questi due interventi si rag-
giungono aggregati privi del servizio 
e che attualmente utilizzano condotte 
private sottodimensionate o si ef-
fettuano sversamenti in corpi idrici 
superficiali, pertanto risulta prioritario 
convogliare i reflui in modo corretto 
su una nuova rete realizzata e gestita 
da Aimag.

Interventi per il rifacimento fo-
gnatura bianca e nera

Rifacimento fognatura acque nere 
e bianche in via Garibaldi nel tratto 
compreso fra via Decime e l’incrocio 
con via Dante Alighieri per un costo 
complessivo di 190.000 euro.

Rifacimento fognatura acque 
nere e bianche anche in via Decime 
per un costo complessivo di 135.000 
euro; quest’ultimo intervento verrà 
coordinato per le tempistiche con la 
rimozione di una gru a servizio di un 
importante cantiere di ricostruzione 
post sisma che attualmente occupa un 
tratto significativo della sede stradale.

APERTE LE ISCRIZIONI
ALLA SCUOLA DI MUSICA

Sono aperte anche a Concordia 
le iscrizioni per l’anno scolastico 
2018/2019 ai corsi, organizzati dalla 
Fondazione scuola di musica Andreoli, 
di: propedeutica (per bambini/e iscritti 
alle prime e seconde elementari); 
canto corale (per bambini/e, adulti); 
canto moderno e lirico; strumenti a 
fiato (flauto, clarinetto, sax, tromba, 
trombone, corno, tuba); chitarra 
classica; pianoforte; violino; chitarra 
e basso elettrico; percussioni-batteria; 
fisarmonica; pianoforte rock (tastiera); 
violoncello; musica e computer; 
musica e movimento (per bambini/e 
da tre a cinque anni in collaborazione 
con Khorovodarte-Tersicore asd,).

Le informazioni e la modulistica 
per l’iscrizione ai corsi di musica 
sono scaricabili dal sito www.fon-
dazionecgandreoli.it e dal sito www.
comune.concordia.mo.it

Le iscrizioni alla scuola di musica 
si ricevono presso l’ufficio cultura del 
Comune di Concordia: Stefano Lugli, 
telefono 0535/ 412935. 

BREVI

Uno scorcio del centro di 
Concordia visto dal satellite

Si riciclano 
le scarpe

AMBIENTE

Anche Concordia aderisce all’i-
niziativa “Le tue scarpe al centro” 
finalizzata al recupero delle scarpe da 
ginnastica o infradito in gomma. La 
gomma delle scarpe sarà riciclata e 
destinata alla produzione di una pavi-
mentazione antitrauma adatta alle aree 
giochi dei bambini e con il materiale 
ricavato sarà donato al Comune di 
Amandola (Fermo), colpito dal sisma 
2016, un nuovo parco giochi. I centri 
di raccolta dove trovare i contenitori 
per le scarpe usate sono i seguenti: 
municipio di Concordia - piazza 29 
Maggio, 2; palestra comunale - via 
della Protezione Civile, 7; centro 
sportivo di Concordia - via Togliatti, 
38; centro sportivo di Fossa - via 
del Dugarello, 87; centro sportivo di 
Vallalta - via Rocca, 20. La raccolta 
di scarpe da ginnastica o infradito in 
gomma proseguirà fino al 21 settembre. 
Il gesto di chi vorrà partecipare alla 
raccolta avrà un importante valore per 
l’ambiente, perché si riducono i rifiuti 
in discarica, per l’economia circolare 
e per la comunità.

Presso il municipio di Concordia 
si raccolgono anche i tappi di sughe-
ro, che saranno avviati al riciclo e il 
ricavato sostiene la ricerca contro le 
leucemie (si veda articolo a pag.11).
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Chiese, il punto sulla ricostruzione
A settembre 2018 partiranno canonica e oratorio del capoluogo CONCORDIA

A Santa Caterina l'inizio dei lavori è programmato per l'estate del 2019
Alcuni momenti dell'inau-
gurazione della biblioteca

A che punto è la ricostruzione delle 
chiese di Concordia? Abbiamo fatto il 
punto sullo “stato dell’arte” degli edifici 
religiosi cittadini. 

Chiesa di Santa Maria Bianca 
in Vallalta

Progettisti: architetto Silvia Pon-
giluppi - ingegneri Fausto e Marco 
Gandini

Data primo invio Regione: 3 otto-
bre 2014

Stato attuazione: chiesa riaperta
Fine lavori: 15 aprile 2015
Importo lavori: 399.058,61 euro

Chiesa di Santa Caterina in 
Santa Caterina

Progettista: Studio Laut - Padova 
Data primo invio Regione: 16 

gennaio 2014
Stato attuazione: approvazione 

progetto esecutivo in corso
Inizio lavori: estate 2019
Importo lavori progetto esecutivo: 

1.335.000 euro
Note sul progetto: il progetto esecu-

tivo è stato consegnato in Regione nel 
giugno 2018.

Chiesa di San Pietro Apostolo 
in Fossa

Progettista: ingegner Andrea 
Giannantoni - Foligno - UniFE

Data primo invio Regione: 7 aprile 
2015

Stato attuazione: il progetto pre-
liminare è stato approvato nel luglio 

2017: il progetto esecutivo è in elabo-
razione e sarà consegnato nell’agosto 
2018 in Regione

Inizio lavori: fine 2019
Importo lavori progetto prelimina-

re: 3.800.000 euro
Note sul progetto: nel progetto sarà 

inserito anche il recupero dell’organo e 
dei poli liturgici.

Chiesa di San Giovanni in San 
Giovanni

Progettista: architetto Stefano Ma-
laguti - Concordia

Stato attuazione: progetto prelimi-
nare in corso 

Inizio lavori: non stimabile
Importo lavori stimato: 1.850.000 

euro
Note sul progetto: l’intervento ri-

guarderà anche l’appartamento posto 
sul retro dell’abside. Si è in attesa che 
la Regione emetta il finanziamento a 
copertura dei lavori.

Chiesa e campanile della con-
versione di San Paolo Apostolo in 
Concordia

(Chiesa)

Progettista: Consorzio Futuro in 
Ricerca - Ferrara

Stato attuazione: progetto prelimi-
nare in corso 

Data invio Regione: entro settem-
bre 2018

Inizio lavori: non stimabile

Importo lavori stimato: 4.200.000 
euro

Note sul progetto: l’edificio è stato 
finanziato con l’ordinanza numero 11 
del 23 maggio 2018 emessa dal com-
missario alla Ricostruzione.

(Campanile)
Progettista: ingegner Andrea Gian-

nantoni
Stato attuazione: progetto prelimi-

nare in approvazione
Data invio Regione: 9 gennaio 2018
Inizio lavori: primavera 2019
Importo lavori stimato: 355.000 

euro
Note sul progetto: il campanile è 

stato finanziato dalla struttura commis-
sariale a inizio del 2017.

Canonica e oratorio di Concor-
dia (palazzo Bertoli)

Progettisti: architetto Federica 
Gozzi - ingegner Marco Soglia

Data primo invio Soprintendenza: 
15 aprile 2016

Data approvazione Soprintendenza: 
17 febbraio 2017

Impresa esecutrice: Società Catto-
lica di Reggio Emilia

Invio Mude: giugno 2017
Data approvazione sismica: 4 

giugno 2018
Stato attuazione: il permesso di 

costruire è in fase di rilascio
Inizio lavori: settembre 2018
Importo lavori: 1.548.852,60 euro

Sala Splendor/oratorio 
Progettisti: architetto Federica 

Gozzi - ingegner Marco Soglia
Data primo invio Soprintendenza: 

3 febbraio 2017
Impresa esecutrice: Cear Ravenna
Invio Mude: giugno 2017
Data approvazione Soprintendenza: 

2 agosto 2017
Data approvazione sismica: in corso
Stato attuazione: in attesa di rice-

vere l’autorizzazione sismica da parte 
della Regione Emilia- Romagna

Inizio lavori: settembre 2018
I m p o r t o  l a v o r i  s t i m a t o : 

2.223.709,78 euro

Oratorio di San Giovanni
Progettista: architetto Manuele 

Gasparini - Concordia
Data primo invio Regione: 3 otto-

bre 2014
Stato attuazione: la ditta vincitrice 

dell’appalto è la Camar di Reggio Emi-
lia; va presentata una variante sismica 
ed economica in Regione e successi-
vamente verrà rilasciato il permesso 
di costruire

Inizio lavori: non stimabile
Importo lavori: 380.783,68 euro.
Note sul progetto: il piano primo 

rimarrà senza finiture interne. 

La chiesa di San 
Giovanni. Sopra, da 
sinistra, quelle di 
Concordia e Fossa, 
Sotto, l'edificio di 
Santa Caterina
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Più sicurezza col controllo di vicinato
Le segnalazioni su fatti sospetti, filtrate, vengono girate ai vigiliCONCORDIA

Attivati cinque gruppi di cittadini che sorvegliano le aree nei pressi di casa
A partire dal mese di giugno 2018 

sono stati attivati a Concordia cinque 
gruppi di cittadini che hanno aderito 
al controllo di vicinato promosso 
dall’Amministrazione comunale e 
gestito dalla polizia municipale. Com-
plessivamente sono oltre cinquanta i 
concordiesi coinvolti e responsabiliz-
zati sui loro compiti avendo partecipato 
a un momento formativo. Nelle cinque 
zone interessate dal controllo di vici-
nato saranno installati appositi cartelli 
che indicano la partecipazione attiva 

I nuovi 
arredi 
delle 
medie

dei cittadini al controllo del territorio.  
L’Amministrazione comunale confida 
che questo sia solo l’inizio e che molti 
altri cittadini decidano di aderire a que-
sta importante iniziativa estendendo il 
controllo di vicinato a più zone possi-
bili di Concordia. Il controllo di vici-
nato prevede l’auto-organizzazione tra 
vicini per sorvegliare l’area intorno alle 
proprie abitazioni. L’attività dei gruppi 
di controllo di vicinato ha lo scopo di 
comunicare a chiunque passi che la 
sua presenza non resterà inosservata e 

che il vicinato è attento e consapevole 
di ciò che avviene intorno alla propria 
area. Dove il controllo di vicinato è 
attivo, i molti occhi dei residenti sugli 
spazi pubblici e privati rappresentano 
un deterrente contro furti nelle case e 
un disincentivo ai comportamenti ille-
gali (graffiti, scippi, truffe, vandalismi).

Dove sono i gruppi 
Concordia 1 - capoluogo
via Gozzi, via De Gasperi, via 

Treves

Concordia 2 - capoluogo e San 
Giovanni

via Serracchioli, via Lenin, via 
Buffagni, via Matteotti, via Terzi e 
Livelli 102

Concordia 3 - Fossa
via Martiri della Libertà, 173

Concordia 4 - Fossa
via Belfiore, via del Dugarello, via 

Smirra, via Marchesi, via Bosco

Concordia 5 - Vallalta e Santa 
Caterina

zona ghetto, via Rocca, Santa 
Caterina

Ogni gruppo ha nominato due 
referenti che raccoglieranno le segna-
lazioni dei componenti del gruppo su 
fatti o comportamenti sospetti e, dopo 
eventuali verifiche, invieranno una se-
gnalazione alla centrale operativa della 
polizia municipale mediante il numero 
di telefono dedicato al controllo di 
vicinato e riservato esclusivamente ai 
referenti di ogni gruppo. I cittadini che 
intendono dare vita a un nuovo gruppo 
di controllo di vicinato, o aderire a un 
gruppo già attivo, possono contattare 
la polizia municipale che fornirà tutte 
le informazioni necessarie e li metterà 
in contatto con il referente del proprio 
gruppo. Si può contattare la polizia 
municipale sia presentandosi in ufficio, 
sia chiamando i numeri: 0535/412935 
e 329/7507071.

Si chiede di: prestare maggiore 
attenzione a chi passa per le strade e alle 
situazioni anomale (un cane che abbaia, 
un’auto in lento movimento eccetera); 
parlare un po’ di più con i propri vicini 
e favorire un sano senso civico; attivare 
un gruppo WhatsApp per tenere in 
contatto i componenti con il referente 
del gruppo. Non si chiede invece di: 
fare eroismi, catturare i delinquenti, 
organizzare ronde. Il controllo di 
vicinato si prefigge di: creare una 
rete sociale con la partecipazione 
attiva dei cittadini; sorvegliare le 
aree interessate; collaborare con le 
istituzioni per migliorare la sicurezza 
pubblica; rendere la vita un po’ più 
difficile ai malintenzionati. Ogni 
gruppo del controllo di vicinato nomina 
un referente che ha il compito di tenere 
i contatti con le forze dell’ordine, 
oltre a svolgere le seguenti attività: 
filtrare le segnalazioni dei membri del 
proprio gruppo prima di trasmetterle 
alle forze dell’ordine; diffondere tra i 
membri del gruppo gli avvisi ricevuti 
dalle forze dell’ordine; incoraggiare 
i vicini a prestare attenzione a quello 
che avviene nella propria area, dando 
indicazioni sui fenomeni da osservare 
con attenzione; aiutare i vicini a 
individuare i fattori di rischio che 
favoriscono la consumazione di 
reati e adottare le necessarie misure 
preventive; tenere i contatti con gli altri 
referenti di gruppo; incoraggiare altri 
vicini ad aderire al gruppo spiegando 
gli obiettivi del controllo di vicinato.

Si annunciano solo difficoltà
per i lavoratori della Martini

Per i lavoratori della Martini Luce 
di Concordia rimane solo la Naspi, 
la Nuova assicurazione sociale per 
l'impiego, indennità mensile di disoc-
cupazione. Ora l’unica possibilità per 
salvare azienda e occupazione passa da 
un’eventuale vendita dell’impresa da 
parte del curatore fallimentare. Il punto 
della situazione dell’azienda è stato fat-
to a Bologna, in viale Aldo Moro, dove 
Regione Emilia-Romagna, Comune 
di Concordia, curatore fallimentare, 
sindacati e Rsu hanno paventato ul-
teriori difficoltà legate a un eventuale 
rallentamento della procedura di ven-
dita in caso di ricorso sulla procedura 
fallimentare. Per l’azienda di illumino-
tecnica il fallimento era stato decretato 
dal Tribunale di Modena nelle scorse 
settimane, come atto conseguente alla 
non avvenuta formalizzazione della 
cessione di ramo d’azienda alla Coemar 
Lighting di Castiglione delle Stiviere 
(Mn). Per settimane le istituzioni e i 
sindacati hanno lavorato affinché si 
evitasse il fallimento, ora potrebbero 
affiorare ulteriori difficoltà della cessio-
ne sul mercato dell’impresa, una realtà 

AZIENDA IN CRISI

importante con un marchio conosciuto 
nel mondo. «Quando le aziende non 
hanno la giusta “democrazia interna” 
e mancano le necessarie relazioni 
sindacali, è dimostrato che si rischiano 
processi di estinzione. E purtroppo – 
dichiarano l’assessore regionale alle 
Attività produttive, Palma Costi e il 
sindaco di Concordia, Luca Prandini 
– questo è il caso della Martini Luce. 
Azienda per cui istituzioni e sindacati 
hanno pervicacemente cercato di evi-
tare il fallimento. E quanto accaduto 
fino a ora è solo per responsabilità della 
famiglia Martini, che lascia fra i credi-
tori anche i propri lavoratori che hanno 
fatto tutto il possibile per la salvaguar-
dia dell’azienda». Inoltre, aggiungono 
Costi e Prandini, «un ulteriore atto di 
irresponsabilità verrebbe dall’eventuale 
presentazione di un reclamo ufficiale 
contro il procedimento fallimentare. 
Reclamo che bloccherebbe qualsiasi 
possibilità di trovare nuovi acquirenti. 
Ciò allontanerebbe la possibilità di ave-
re un’unità produttiva funzionante sul 
territorio con posti di lavoro e ricadute 
sull’indotto locale».

Da un libro di archeologia
emerge un paese ricco di storia

Il nostro attento lettore concordie-
se Disma Mantovani ha portato in 
redazione un libro, stampato nel 2003, 
intitolato “Atlante dei beni archeologici 
della provincia di Modena”, primo 
volume di una trilogia realizzata da 
Soprintendenza, Provincia di Modena 
e Comune di Modena. 

La pubblicazione è una approfondi-
ta mappatura dei siti archeologici della 
Bassa modenese, suddivisa in schede 

CONCORDIA

per ogni singolo Comune. Sfogliando 
la sezione di Concordia, realizzata da 
Mauro Calzolari e Valeria Corazza, 
si apprende dell’esistenza di un inse-
diamento a Fossa, risalente addirittura 
all’età del bronzo, «situato su una 
motta – si legge nel volume – nota 
come “Dosso dei Frati” che si eleva 
per circa un metro dall’attuale piano di 
campagna; la motta risulta adiacente al 
“paleoalveo di Fossa” attivo nell’alto 

medioevo e corrispondente all’attuale 
via Martiri della Libertà… Interventi 
di manutenzione alle sponde del Fosso 
Vanina che taglia a metà l’insediamento 
hanno permesso di verificare la consi-
stenza dello strato archeologico che 
giunge fino a 1,10 metri di profondità 
rispetto al piano di campagna. L’affio-
ramento di materiali ceramici dell’età 
del bronzo si estende su un’area di 
cinque mila metri quadrati».

Sfogliando le pagine del libro 
apprendiamo che sempre a Concordia 
(Santo Stefano, Corte Corbella) ci 
sarebbero stati insediamenti di età ro-
mana, rinvenuti del tutto casualmente 
nel 1960 durante dei lavori agricoli di 
abbattimento di una vigna. Fu infatti 

individuata una struttura muraria con 
mattoni di tipo romano, che sembrava 
corrispondere all’angolo di un edifi-
cio. In seguito, nel gennaio del 1991, 
fu rinvenuto uno strato di età romana 
con tegoloni e mattoni rettangolari. 
Nel 1994, poi, nell’area delle valli di 
Fossa di Concordia fu scoperto il sito 
preistorico romano di Vanina fino ad 
allora sconosciuto. 

«L’area archeologica è evidenziata 
da un leggero rialzo del terreno, o mot-
ta, che si trova a circa 350 metri a nord 
di via Martiri della Libertà e ai lati del 
Fosso Vanina». Le fasi di occupazione 
sono state due, una più antica, con un 
abitato terramaricolo dell’età del bron-
zo e una più recente, sovrapposta alla 

prima, con un insediamento rustico di 
età romana con qualche decoro. Anfore 
e vetri di ceramica rinvenuti nel sito 
coprono tutta l’età imperiale e giungono 
fino al VII secolo d.C. sia con produ-
zioni padane che con materiali importati 
dall’area mediterranea che fa supporre 
come Concordia fosse inserita nei cir-
cuiti commerciali che risalivano il Po. 

Altro insediamento, medievale e 
moderno, è stato individuato nel 1998 a 
Ponte Rovere, a ovest di via Verzola, in 
un’area di circa tre mila metri quadrati 
con frammenti di mattoni e ceramiche. 
Rinvenuti anche reperti metallici, so-
prattutto chiodi in ferro e frammenti di 
bicchieri, calici e ampolle in vetro che 
si collocano tra il XVI e il XVIII secolo. 

Torna anche per l’anno scolastico 
2018/19 il servizio di Piedibus per le 
bambine e i bambini frequentanti la 
scuola primaria di Concordia. Il Pie-
dibus è un autobus umano fatto di una 
fila di bambini in movimento accom-
pagnati da due o più volontari adulti, 
con stazioni di partenza, orari e percorsi 
stabiliti fino al raggiungimento della 
scuola per l’inizio delle lezioni. Lungo 
il percorso, i bambini chiacchierano 
con i loro amici, imparano cose utili 
sulla sicurezza stradale e si guadagnano 
un po’di indipendenza, ma soprattutto 
si impegnano a rispettare il proprio 
ambiente di vita compiendo un’azione 
concreta: meno traffico attorno alla 
scuola, meno inquinamento atmosfe-
rico, più allegria, più movimento, più 
svegli a scuola...

Il servizio è gratuito ed è realizzato 
grazie alla preziosa collaborazione 
di adulti volontari. Sia i bambini che 
gli accompagnatori sono garantiti da 
apposite polizze assicurative. Il servizio 
partirà dal mese di ottobre 2018. Fun-
ziona con qualsiasi tempo nelle gior-
nate definite dal calendario scolastico, 
con esclusione dei giorni in cui sono 
previsti scioperi o nei quali le lezioni 
non sono garantite. I bambini iscritti al 
servizio (ai quali sarà fornito un gilet 
rifrangente), accompagnati dai genitori, 
confluiranno alla stazione di partenza, 
contrassegnata da specifica segnaletica, 
dalla quale partirà l’itinerario a piedi.

Alla primaria di Concordia
tornerà il Piedibus

SCUOLA

Le stazioni di partenza saranno 
due: accesso al parco “S. Pertini” in via 
Togliatti orario di partenza indicativo: 
7.55; accesso al parco “G. Diazzi” in 
via Mascagni orario di partenza indi-
cativo: 8.05

Ricordiamo alle famiglie interessa-
te che il Piedibus è un servizio gratuito 
realizzato grazie alla preziosa collabo-
razione di adulti volontari.

È possibile presentare domanda 
di iscrizione al Piedibus rivolgendosi 
entro il 3 agosto al Servizio istruzio-
ne - Sportello scolastico territoriale 
dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord presso il municipio di Concordia 
(referente Lisetta Marchini, telefono 
0535/412936, e-mail: lisetta.marchi-
ni@unioneareanord.mo.it) nei seguenti 
giorni e orari di apertura al pubblico:

Mattino
- martedì e venerdì dalle ore 9.30 

alle 13.30
- mercoledì dalle ore 9.30 alle 14
Pomeriggio
- martedì dalle ore 15 alle 17.30.

Picchetto alla Martini

Il cartello 
installato 
in alcuni 
Comuni 
italiani
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A Mirandola torna l'estate in città
Al Salotto di piazzale Costa il 3 agosto si festeggia il... Natale estivo INIZIATIVE

Da luglio a settembre tanti appuntamenti all'insegna del divertimento

Sono tante le iniziative program-
mate a Mirandola per l’estate in città, 
appuntamenti che si svolgeranno nelle 

serate di luglio, agosto e settembre e 
che hanno preso il via nei giorni scorsi. 
Giovedì 19 luglio, al Salotto di piazzale 

Immagini d'archivio dei Buskers

Costa, musica di sottofondo-piano bar.  
Sempre giovedì 19 luglio, Botteghina, 
parco Lolli presso Giardini Alti, “Luca 
& the wedding band”, trio in acustico. 

Dal 20 al 22 luglio, in piazza Co-
stituente, grande appuntamento con lo 
Street Food (articolo sotto e a pag.11). 

Sabato 21 luglio, Salotto di piazzale 
Costa, piano bar con i “Pink Pelle”. 
Mercoledì 25 luglio, alla Botteghina, 
parco Lolli presso Giardini Alti, pro-
posta di cocktail tropicali. Giovedì 
26 luglio, Foyer del Teatro Nuovo, 
“Guglielmo Andreoli: la musica di 
Mirandola da scoprire” con Daniela 
Pini (mezzosoprano), Alessio Tosi 
(tenore), Lucio Carpani (pianoforte). 
A cura degli Amici della Musica. 

Venerdì 27 luglio, Salotto di piaz-
zale Costa, cena animata. Martedì 31 

luglio, Botteghina di parco Lolli presso 
Giardini Alti, presentazione di cocktail 
a base di aceto balsamico e aceto Cipof. 
Giovedì 2 agosto, ancora presso la Bot-
teghina, sottofondo musicale con i “Fred 
whisky & jive”. 

Venerdì 3 agosto, presso il Salotto 
di piazzale Costa, Festa di Natale estivo. 
Venerdì 10 agosto, ancora al Salotto, 
Bianco salotto: pic-nic sotto le stelle nei 
Giardini Bassi. Giovedì 23 agosto, alla 
Botteghina, “I numero uno”. 

Sabato 25 agosto, piazza Costi-
tuente, Langhirano con il prosciutto di 
Parma per Mirandola. Domenica 26 
agosto, piazza Costituente, Festa del 
Galletto. Lunedì 27 agosto, sempre in 
piazza Costituente, Mirandola Buskers. 
Giovedì 30 agosto, La Botteghina, 
“Rulli Frulli”. Sabato 1° e domenica 2 

settembre si svolgerà in piazza Costi-
tuente la 20esima edizione della Festa 
del Volontariato. 

Giovedì 6 settembre, Foyer del 
Teatro Nuovo, “Double Exposure” 
con Gianni Vancini (sassofono) e 
Alessandro Pivetti (pianoforte). A cura 
degli Amici della Musica. Giovedì 6 set-
tembre, alla Botteghina, appuntamento 
musicale in via di definizione. 

Domenica 16 settembre, piazza 
Costituente, per la rassegna concertisti-
ca Effetto Musica: “Nema Problema”. 
Giovedì 20 settembre, ultimo appunta-
mento dell’estate in città alla Botteghi-
na, con un concerto ancora da definire. 

STREET FOOD

Musica e gastronomia vanno 
a braccetto dal 20 al 22 luglio a 
Mirandola, in piazza Costituente, per 
la terza edizione di “Street Food”, un 
tempo la Fiera di luglio che ha cam-
biato radicalmente format. L’iniziativa 
è organizzata da L’Accento di Cento 
(Fe) con il contributo del Comune 
di Mirandola. Le cucine apriranno 
venerdì 20 luglio dalle ore 18, mentre 
sabato 21 e domenica 22 luglio saranno 
in funzione dalle 12.30 alle 14.30 e 
dalle 18. Tantissime le proposte gastro-
nomiche (si veda a pagina 11) per sod-
disfare tutti i palati. Venerdì 20 luglio, 

Quando il buon cibo 
abbraccia la musica

poi, sul palco di piazza Costituente, 
alle 21.30, concerto degli “Albatros”, 
cover band dei Blues Brothers. Sabato 
21 luglio, sempre alle 21.30 sul palco 
di piazza Costituente, esibizione di 
Nelson Machado (foto a destra) con 
musica brasiliana, samba, bossa nova e 
reggae. Chiude la manifestazione, do-
menica 22 luglio, ancora alle 21.30 sul 
palco di piazza Costituente, il concerto 
dei “Cross Three”, blues trio che pro-
porrà musica soul, blues e reggae. «È 
una delle iniziative più importante che 
si svolgono durante l’estate – spiega 
l’assessore al Centro storico Roberto 

Ganzerli – una ulteriore occasione per 
il centro di Mirandola di essere visitato 
anche in una maniera diversa. Si tratta 

di una manifestazione che ogni anno 
cresce e diventa sempre più attrattiva 
non solo per i mirandolesi ma anche 

per un pubblico che proviene da un’a-
rea sempre più vasta, portando gente in 
città, che è il nostro obiettivo finale». 
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Maccherone al pettine a Cividale
L'iniziativa patrocinata dal Comune valorizza il prodotto nostranoAPPUNTAMENTI

Dal 26 al 28 luglio rassegna di gastronomia, musica e divertimento

Gastronomia, musica e divertimento 
sono gli ingredienti di “Cividale al petti-
ne”, che si svolgerà il 26, 27 e 28 luglio a 
Cividale di Mirandola in piazzale Bering, 
dove si potranno anche gustare i mac-
cheroni al pettine delle Valli mirandolesi. 

Giovedì 26 luglio “Sicily Party” e “Mac-
cheroni & Panelle”. Venerdì 27 luglio 
spettacolo con Alberto Guasti e Gabriele 
Zoboli. Sabato 28 luglio disco music anni 
’70,’80,’90 con dj Pizzo. L’iniziativa ha 
il patrocinio del Comune di Mirandola. 

BREVI

L'ORARIO ESTIVO
DELLA "GARIN"...

La biblioteca comunale “Garin” di 
Mirandola, dal 16 luglio al 1° settembre, 
osserverà il seguente orario estivo: lunedì 
8.30 - 13; 15 - 19.30; martedì 8.30 - 13; 
mercoledì 8.30 - 13; giovedì: 8.30 - 13; 
15 - 19.30; venerdì 8.30 - 13; sabato 8.30 
- 13. La biblioteca inoltre sarà chiusa dal 
6 al 18 agosto. Per maggiori informa-
zioni: 0535/29778; 29783. biblioteca@
comune.mirandola.mo.it.

...E DELLA BIBLIOTECA 
DI CAMPOSANTO

La biblioteca comunale di Camposan-
to resterà chiusa fino a sabato 21 luglio e ri-
aprirà regolarmente martedì 24 luglio. Fino 
all’8 settembre, l’orario sarà il seguente: 
lunedì chiuso, martedì e giovedì 9.30-12.30 
e 15.30-18.30, mercoledì 20.30-22.30, 
venerdì 9.30-12.30, sabato 9.30-12.

STORIE IN INGLESE 
PER BAMBINI

La biblioteca comunale di Concordia 
propone venerdì 27 luglio “Once upon a 
time... C'era una volta” appuntamento 
in biblioteca, alle 17, con divertenti 
storie in inglese per bambine e bambini 
a partire dai quattro anni. E per facili-
tare la comprensione, ogni storia verrà 
riproposta anche in italiano da Cecilia 
Luppi. L'ingresso è libero con prenota-
zione obbligatoria presso la biblioteca 
comunale: telefono 0535/412937, e-mail: 
biblioteca@comune.concordia.mo.it.

DONAZIONE SPI 
ALL'ASILO

Lo Spi Cgil di Mirandola ha 
donato 200 euro alla scuola materna 
“Santa Maria ad Nives” di Quarantoli, 
in occasione dei festeggiamenti per il 
60esimo anniversario di fondazione 
dell’asilo, che si sono svolti lo scorso 
27 maggio nella frazione mirandole-
se. La scuola materna, nel ringraziare 
lo Spi per la donazione, ha fatto sa-
pere che la somma è stata utilizzata 
per l’acquisto di nuovi libri che hanno 
arricchito la biblioteca scolastica. 

Sono sempre in festa 
i parchi di San Felice

LA RASSEGNA

Prosegue a San Felice 
“L’estate nei parchi cittadi-
ni”, serate in allegria nelle 
aree verdi del Comune. Gio-
vedì 19 luglio l’iniziativa 
fa tappa al parco Estense 
delle vie Garibaldi, Galeazza, 
Piave, Montegrappa, Isonzo 
e dintorni. Qui alle 20.30 
spettacolo musicale con l’or-
chestra Michele Rodella e assaggi 
gastronomici. Referente è Angela 
Guicciardi (333/5694969).

L’ultima serata della manifesta-
zione si svolgerà a Pavignane giovedì 
26 luglio. 

Alle 20.30 musica rock anni 
’80 e ’90 con i Semitodo. Ma ci 
saranno anche gnocchi fritti e frit-
telle, vino e birra. Referenti: Omar 
Casari (320/2715345) e Dania Testi 
(339/4307772).  

Luglio porta a Cavezzo
birra, musica e solidarietà

FESTA

Da giovedì 19 a domenica 22 luglio 
si svolgerà a Cavezzo, presso Villa 
Giardino, “Fuori festa 2018. La festa 
della birra bavarese a Cavezzo!” a cura 
di Fuori Bordo Staff & Fumana on The 
Road. Si comincia giovedì 19 con, alle 
20.30, esibizioni di attività e scuole locali 
mentre alle 22 concerto de “Gli Angeli”, 
tribute band di Vasco. Venerdì 20 luglio 
alle 20.30 esibizioni di attività e scuole 
locali, alle 22 festa dedicata agli anni ‘90 
con Gary Baldi Bros in concerto. Sabato 
21 luglio alle 15 ritrovo ed esposizione di 
auto e moto americane. Alle 19 American 
Happy Hour e alle 20 musica dal vivo 
con Be 4 Insane e High Heels All female 

Rock Band (foto). Domenica 22 luglio, 
ore 19 “Fuori di Festa Happy Hour”, 
alle 20.30 esibizioni di attività e scuole 
locali e grande chiusura con resoconto 
della manifestazione e della somma 
raccolta per i progetti di solidarietà. A 
seguire: Oxxxa in concerto. Per tutta la 
durata della festa: stand gastronomico 
tipico bavarese, vasta selezione di birre 
bavaresi e bancarelle in funzione. Tutto 
il ricavato delle quattro serate sarà devo-
luto a sostegno dei progetti: “Un sorriso 
per un bambino”, a favore di Pediatria 
oncologica di Modena e “Giocare per 
vincere”, a favore del Centro Solidarietà 
l’Arca di Mantova.
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La lunga estate di San Prospero
Da "Musica in Villa" al cinema sotto le stelle alla tradizionale SagraAPPUNTAMENTI

Tante iniziative organizzate dalla Pro Loco in collaborazione con il Comune

BREVI

FESTA DELLO STINCO 
E DEL GUANCIALINO

Si svolgerà a Medolla il 27,28,29 
luglio e il 3, 4, 5 e 6 agosto, nella zona 
dello stadio, la festa dello stinco e del 
guancialino di maiale. 

La cucina aprirà alle 19, tutte le sere 
previsti musica e spettacoli. Allestita 
anche una zona bimbi. Per informazioni 
329/9219359.

SOTTO LE STELLE
DI BUDRIGHELLO

Sabato 21 luglio a San Possidonio 
serata sotto le stelle alle Cave di Budri-
ghello. Alle 20 “Un piatto di maccheroni 
in compagnia!”. Alle 21 Hank&Sammy 
in concerto (si veda articolo a pag.24) 
e dalle 21.30 osservazioni del cielo, a 
cura dell'Osservatorio astronomico G. 
Montanari di Cavezzo. 

La cena è solo su prenotazione 
entro giovedì 19 luglio: Carlo Casari 
(338/ 6270969), Elisa Spaggiari (347/ 
9029653), Aristide Mambrini (342/ 
6297202).

RADUNO VESPE E SAGRA
A MOTTA DI CAVEZZO

Sabato 28 luglio e da venerdì 3 a 
domenica 5 agosto si svolgerà a Motta 
sulla Secchia di Cavezzo, nell'area di 
fianco alla chiesa, la Sagra della Ma-
donna della Neve. Sabato 28 luglio, 
alle 20.30, cena sotto le stelle. Venerdì 
3 agosto, alle 20, “Vespa e moto radu-
no”, secondo Memorial Pierluigi Bian-
chi. Dalle 20 bar e stand gastronomico. 
Alle 21 concerto del gruppo “Flexus” 
a cura dell'assessorato alla Cultura 
nell'ambito della rassegna “Effetto 
Musica” (si veda articolo a pag.24). 

Sabato 4 agosto, alle 21, com-
media della compagnia “Insieme” di 
Cavezzo. In funzione il servizio bar. 
Domenica 5 agosto alle 19 celebra-
zione della messa, dalle ore 20 cena e 
spettacolo musicale.

Sono numerose le iniziative or-
ganizzate a San Prospero, dalla 
Pro Loco in collaborazione con il 
Comune. Alcune si sono già svolte, 
mentre altre continuano per tutta 
l’estate e anche oltre. Prosegue “Mu-
sica in Villa”, presso l’area di Villa 
Tusini, con un’altra data nel mese di 
luglio, giovedì 26 e con ulteriori due 
appuntamenti in settembre, giovedì 
6 e venerdì 14; già partito anche il 
tradizionale “Cinema sotto le stelle”, 
che si svolge a cielo aperto e sempre 
a Villa Tusini le sere di mercoledì 25 
luglio e 22 agosto. Ancora nell’area di 
Villa Tusini, giovedì 19 luglio e mar-
tedì 11 settembre, si potrà partecipare 
alla tombola. In programma venerdì 
10 agosto la “Sagra di San Lorenzo” 
organizzata dalla locale parrocchia. 
Sabato 28 luglio grande festa per il 
70esimo anno della fondazione della 
Polivalente San Prospero, presso la 
sede del sodalizio; mercoledì 15 ago-
sto sarà invece la volta della “Sagra 
di San Prospero” che si svolge presso 
la parrocchia, organizzatrice dell’e-
vento. Un sabato “di corsa” quello 
del 25 agosto con la gara podistica in 
programma a San Martino Secchia, 

organizzata dal circolo Aics. 
Venerdì 24, sabato 25 e domeni-

ca 26 agosto è previsto un “tris” di 
“Ciccio Fest” per un ritorno a Villa 
Tusini, organizzato dalla Compagnia 
dei Guasti. Martedì 28 agosto si 
svolgerà la “Sagra di San Martino” 
organizzata dalla parrocchia presso la 
chiesa della frazione. Da non perdere 
la “Cena nel Bosco” sempre a Villa 
Tusini martedì 4 settembre organiz-
zata dal Gruppo Commercianti di 
San Prospero; in mezzo alla natura 
anche la “Fiaba nel Bosco” sabato 8 
e domenica 9 settembre grazie a S. P. 
Fantasy. In concomitanza si svolgerà 
nei giorni 8 e 9 e nelle successive date 
14, 15, 16, 17 settembre la “Sagra di 
Staggia” organizzata dalla parrocchia 
della frazione. In chiusura la Pro Loco 
San Prospero e il Comune presen-
tano “Viva San Prospero. Festa del 
Patrono” nel fine settimana di sabato 
e domenica 24 e 25 novembre. Si 
segnala “La polvere e l’ingegno”, il 
mercatino dello scambio, dell’usato 
e dell’hobbistica che sarà allestito 
ogni terza domenica del mese, escluso 
agosto, fino al 16 di dicembre a San 
Prospero presso piazza Gramsci. 

A Medolla continuano
le proiezioni di qualità

EVENTI

Prosegue a Medolla il cinema esti-
vo, con le proiezioni che si svolgono in 
piazzetta Fellini dalle 21.30. Martedì 24 
luglio tocca al film “Lazzaro Felice” di 
Alice Rohrwacher, premiato al Festival 
di Cannes 2018. Mercoledì 25 luglio 
proiezione della pellicola di animazione 
“Peter Rabbit”, seguito dalla comme-
dia tedesca “Benvenuto in Germania” 
(giovedì 26 luglio) e dal commovente 
“Ella and John” di Paolo Virzì (martedì 
31 luglio).

Mercoledì 1° agosto alle 21.30 sarà 
proiettato il bel film “La forma dell’ac-
qua” di Guillermo Del Toro, premiato a 
Venezia 2017 e agli Oscar 2018, che sarà 
seguito da: “Gli sdraiati” di Francesca 
Archibugi con Claudio Bisio (giovedì 
2 agosto), “Chiamami col tuo nome” 
dell’ottimo Luca Guadagnino, premiato 
agli Oscar 2018 (martedì 7 agosto), “To-
nya” dedicato alla discussa pattinatrice 
americana Tonya Harding (mercoledì 8 
agosto), dal thriller premiato a Cannes “I 
segreti di Wind River” (giovedì 9 agosto) 
e dalla divertente commedia, martedì 
14 agosto, “C’est la vie- Prendila come 
viene” del duo Toledano/Nakache, già 
autori di “Quasi amici”. 

Quest’anno il cinema accompagnerà 
il pubblico anche il giorno di Ferragosto, 
mercoledì 15, con il giallo di Antonio 
Padovan “Finché c’è prosecco c’è 
speranza”, per proseguire con “50 pri-

mavere” di Blandine Lenoir (giovedì 
16 agosto) e terminare con la proiezione 
gratuita, offerta dal Comune di Medol-
la, del film-commedia “Come un gatto 
in tangenziale” con Paola Cortellesi 
e Antonio Albanese, che si svolgerà 
domenica 19 agosto  presso il giardino 
della Comunità socio-riabilitativa il 
Ponte a Confine di Mirandola, nell’am-
bito del progetto di inclusione sociale, 
rivolto agli utenti della Comunità e non. 
Sarà organizzato un punto ristoro. Per 
informazioni: centro culturale, telefono 
0535/53850-836 - ufficio.cultura@co-
mune.medolla.mo.it 
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Cena in bianco e cocomero
Volontari al lavoro per la notte di San Lorenzo e la SagraAPPUNTAMENTI

A San Martino Spino fervono i preparativi per due iniziative molto attese

Fervono a San Martino Spino i 
preparativi per la Cena in bianco, che si 
terrà la sera e la notte di San Lorenzo, 
venerdì 10 agosto, alla quale è di rigore 
partecipare solo se abbigliati di bianco, 
portando anche il tovagliato in tinta da 

casa, stoviglie e cibarie varie (organiz-
zano i volontari del luogo, Donne in 
Centro di Mirandola, Sartini Grandi 
Impianti eccetera… con spettacoli e 
visione delle stelle e pianeti da piazza 
Airone e intrattenimento musicale). Si 

lavora anche all’organizzazione della 
51esima Sagra del Cocomero, che avrà 
luogo dal 17 al 21 agosto, con spetta-
coli serali, rassegne gastronomiche, 
tre mostre, tra cui il 52esimo concorso 
nazionale di pittura e scultura (consegna 

delle opere sabato 18 agosto, dalle 14 
alle 19), birreria, creperia, luna park, 
mercatini, lotteria, pesca, manifestazioni 
sportive. Lo spettacolo dei famosi fuo-
chi sarà, come al solito, alla mezzanotte 
della serata finale, martedì 21 agosto, a 

cura della dit-
ta Martarello 
di Arquà Po-
lesine (Ro), 
campione del 
mondo e fa-
mosa anche 
nei Paesi asia-
tici. 

I l 
C o m i t a t o 
Sagra offre 

gratis per cinque sere l'anguria. Location: 
piazza Airone, via Menafoglio, 
canonica, via Zanzur, il Politeama, le 
scuole, il campo sportivo.

S.P.

Immagini d'ar-
chivio di iniziati-
ve a San Martino 
Spino
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BREVI

DOPPIO APPUNTAMENTO 
CON EFFETTO MUSICA

Prosegue nella Bassa con due ap-
puntamenti “Effetto Musica”, la stagione 
concertistica intercomunale. Sabato 21 
luglio alle 21 la rassegna fa tappa a San 
Possidonio presso le Cave di Budrighello 
(frazione Pioppa) con l’esibizione di 
Hank&Sammy con un ricco repertorio 
in acustico che spazia dagli anni ‘50/’60 
passando dal folk, fino agli anni ‘80/’90. 
Mentre venerdì 3 agosto, ore 21, a Ca-
vezzo presso l'area spettacoli della Sagra 
di Ponte Motta, Effetto Musica propone 
i Flexus con la loro brillante e raffinata 
interpretazione della grande musica can-
tautorale italiana e straniera. La rassegna è 
promossa dalle Amministrazioni comuna-
li e dalla Fondazione scuola di musica An-
dreoli, con il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola. Tutti gli 
spettacoli sono a ingresso libero e gratuito. 
Per informazioni: ufficio cultura Comune 
di San Possidonio (0535/41792); biblio-
teca comunale di Cavezzo (0535/49830).

470 SCUOLE DI MUSICA 
IN EMILIA-ROMAGNA

Sono 470 le scuole civiche di mu-
sica in Emilia-Romagna, hanno sede in 
270 Comuni, sono frequentate da oltre 
40mila allievi e possono contare su 3.500 
insegnanti. Realtà che fanno rete con gli 
istituti scolastici e ne integrano le attività 
coi percorsi musicali e diventano così un 
punto di riferimento culturale del territo-
rio. É la fotografia che emerge dalla terza 
indagine sulle scuole di musica, realiz-
zata, a distanza di dieci anni dall’ultima, 
dall’associazione delle scuole di musica 
dell’Emilia-Romagna, Assonanza, con il 
patrocinio della Regione. Un “universo” 
sul quale la Regione continua a investire, 
anche grazie alla legge sulla musica 
approvata lo scorso marzo, che punta a 
rafforzare il sistema musicale regionale e a 
dare un’impronta trasversale e innovativa 
al comparto. Ne sono testimonianza i qua-
si due milioni e 400 mila euro di risorse 
regionali stanziate negli ultimi anni.

Voci nei chiostri
fa tappa a Mirandola

DOMENICA 2 SETTEMBRE

“Voci nei chiostri”, festival co-
rale che si svolge in otto province 
dell’Emilia-Romagna da giugno a 
settembre, domenica 2 settembre, alle 
18.30, fa tappa a Mirandola, presso 
il cortile di palazzo Paltrinieri, in via 
Castelfidardo, 54. Nell’occasione si 

esibiranno il Faith Gospel Choir (foto), 
il coro Città di Mirandola e il coro La 
Fonte di Cognento.

Il festival “Voci nei chiostri” è 
organizzato da Aerco (Associazione 
emiliano-romagnola cori), Regione 
Emilia-Romagna e Comuni. 

Il concorso Girati cresce ancora
Premio speciale della giuria al mirandolese Marco RustichelliMUSICA

Quest'anno il premio ha visto aumentare i vincitori e la qualità dei partecipanti

Anche quest 'anno come lo 
scorso, “Mirandola Classica... 
Estate”, organizzata dagli “Amici 
della Musica”, ha preso il via con il 
concerto dei finalisti regionali della 
borsa di studio “Giorgio Girati”, 
un consueto appuntamento e una 
importante manifestazione per giovani 
strumentisti a fiato. Rispetto al 2017, 
c’è stato quest'anno un aumento 
dei vincitori, con un conseguente 
raggiungimento di otto selezionati, 
quasi certamente a segnalare un 
concorso sempre in crescita dal 
punto di vista della preparazione 
dei suoi concorrenti. Giovedì 14 
giugno al Foyer del Teatro Nuovo 
a Mirandola il presidente della 
commissione giudicatrice Luigi 
Girati ha quindi presentato le giovani 
promesse della XIX edizione del 
concorso: un giovanissimo Marco 
Rustichelli della categoria A (minori 
di 17 anni), trombettista mirandolese, 
si è aggiudicato il titolo di premio 
speciale di giuria. Rustichelli è 
allievo di Enrico Malagoli della 

Fondazione scuola di musica Andreoli 
che contribuisce all’organizzazione 
della borsa di studio Girati assieme 
alla Regia Accademia Filarmonica di 
Bologna. Il terzo premio della suddetta 
categoria è stato conferito al cornista e 
modenese Giovanni Campanardi, il 
secondo al fagottista di Parma Enrico 
Bassi e a Elena Malservigi, oboista 
bolognese, il primo; il terzo premio (ex 
aequo) della categoria B (minori di 22 
anni) è andato al trombettista Gerardo 
Gianolio di Reggio Emilia e alla  
flautista carpigiana Alice Lessmann, 
attribuito il secondo al sassofonista di 
Ferrara Filippo Pavanini e il primo a 
Lorenzo Fantini fagottista di Pesaro. 
All'accompagnamento pianistico 
principale di Mari Fujino, si è unito 
anche quello di Velislava Stefanova 
e Martina Cavalieri. A questi giovani 
musicisti, validi e capaci, a loro come 
ai tanti altri che intraprendono questo 
percorso fatto di ammirevoli propositi, 
auguriamo un futuro pieno di grandi 
soddisfazioni. 

Lisa Menditto

Le mille luci di Las Vegas
nel nuovo brano di Belloni

MUSICA

È uscito lo scorso 1° luglio “Mille 
luci a Las Vegas”, il nuovo lavoro del 
cantautore emiliano Marcello Bello-
ni, un brano autobiografico e ricco di 
emozioni. Il brano è disponibile su 

tutte le piattaforme digitali: iTunes, 
eMusic, Amazon.com, Shazam, 
Spotify, Telecom Italia e sulla pagina 
Facebook  https://www.facebook.
com/marcello.belloni/
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Colognesi espone a Sabbioneta
Di professione ebanista, ha coltivato la passione  di ago e filoMIRANDOLA

Fino al 31 luglio è visitabile la mostra del maestro che riproduce quadri celebri
Potrà essere 

visitata fino al 31 
luglio a Sabbione-
ta (Mn), presso i 
locali di via Vespa-
siano Gonzaga, 18, 
la mostra “L’età 
dell’impressioni-
smo” di Francesco 
Colognesi, espo-
sizione di arazzi 
che riproducono 
quadri di celebri 
pittori. Francesco 
Colognesi, 83 anni, 
abita a Mirandola 
ma è originario di 
Moglia di Sermide (Mn), di professione 
ebanista, ha sempre coltivato la passione 
per l’ago e il filo che ancora oggi lo porta 
a riprodurre, con i suoi ricami artistici, i 

quadri di Renoir, Degas, Monet, Rem-
brandt, alla scoperta di trame e orditi 
d’arte. La mostra sarà aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19. 

MISTRAL CAFÈ

Fino al 30 settembre è esposta una 
particolare ed emozionante mostra d’ar-
te al Mistral Cafè di Mirandola (zona 
Conad). Patrizia Sgarbi, quarantolese 
appassionata di arte e di olio su tela, 
esporrà i suoi dipinti colorati e profondi 
condividendo memorie e ricordi con gli 
spettatori. Le opere esposte sono infatti 
fedeli rappresentazioni artistiche di foto 
e diapositive rese contemporanee e 
pittoriche attraverso il sapiente utilizzo 
di stili e colori. Una mostra davvero 
interessante e assolutamente da non 
perdere in esclusiva al Mistral Cafè. 

Nei quadri di Patrizia Sgarbi
le foto diventano sogni

PHOTOCLUB EYES

Potrà essere visitata fino al 29 lu-
glio a San Felice, la mostra fotografica 
organizzata dal Photoclub Eyes, presso 
la Galleria Fiaf in via Montessori, che 
raccoglie i lavori dei soci sulla famiglia. 

L’articolo 29 della Costituzione ita-
liana afferma che “la famiglia è una so-
cietà naturale fondata sul matrimonio”, 
ma è ancora così? Le trasformazioni 
sociali di questi anni hanno messo in 
discussione sia l’esistenza di un’unica 
forma naturale di famiglia, sia il matri-
monio come suo istituto fondativo per 
eccellenza.

Dalle famiglie allargate fino alle 
coppie di fatto e alle unioni civili, le 
nuove famiglie si presentano in maniera 
poliforme: cosa è dunque oggi la 
famiglia? Partendo da tale interrogativo, 
nel 2017 la Fiaf (Federazione italiana 
associazioni fotografiche), in occasione 
del 70esimo anniversario dalla sua 
fondazione, ha indetto un progetto 
nazionale denominato “La famiglia in 
Italia” con l’intento di invitare tutti i 
circoli italiani e i loro singoli soci, a una 
ricognizione fotografica che esplorasse 
e rappresentasse il mondo delle famiglie 
italiane in tutte le sue declinazioni, 
tracciandone i nuovi confini. 

Il Photoclub Eyes Bfi ha partecipato 
con entusiasmo a questa grande sfida 
attraverso la produzione, di diverso 
materiale fotografico: portfolio, opere 
singole e tre progetti collettivi. Tra questi 
ultimi, il progetto interno Eyes Mail-Art 
con la realizzazione di stampe formato 
cartolina scritte, affrancate e spedite; 
“Ritratto di famiglia”, il lavoro di alcuni 
soci del Photoclub Eyes che ha vinto il 
primo premio al “Digit-Er”, campionato 
regionale fra i circoli fotografici Fiaf 
dell’Emilia-Romagna; infine “La 
famiglia in Fiera”, 250 immagini scattate 
alle famiglie durante la Fiera paesana di 
settembre. Tutto il materiale realizzato 
è in mostra nell’esposizione, aperta il 
lunedì e il giovedì dalle 21 alle 24.

Una mostra
sulla famiglia

GRUPPO STUDI BASSA

È stato presentato ufficialmente 
in occasione della Fiera di Bruino, il 
volume dello storico Mauro Calzolari 
“Le chiese di Medolla (Medolla, Villa-
franca, Camurana, Bruino, Galeazza)”, 
edito dal Gruppo Studi Bassa Modenese 
con il contributo dell’associazione Il 
Guidrigildo, della Pro Loco Medolla e 
con il patrocinio di Comune di Medolla, 
Archivio abbaziale Nonantola, Mibact 
Segretario regionale per l’Emilia-
Romagna. 

Il libro (175 pagine, 20 euro) è 
corredato da tantissime foto, mappe e 
disegni delle “fabbriche ecclesiali” del 
paese. Nella presentazione del volume, 
Calzolari chiarisce come la pubbli-
cazione prenda in esame le tre chiese 
parrocchiali tuttora esistenti, benché 
ferite dal sisma del 2012, cioè quelle di 
Medolla, Villafranca e Camurana e le 
due scomparse, Santa Maria di Bruino 
che sorgeva nel luogo dove si è tenuta 
per secoli una celebre fiera e Santa 
Maria delle Grazie, annessa al con-
vento dei carmelitani della Galeazza, 
così denominata perché sorgeva lungo 
l’omonima via per San Felice. 

«Va detto – spiega sempre Calzolari 
nell’introduzione – che una tale ricerca 
si è potuta avvalere delle indicazioni 
fornite dal compianto monsignor Fran-
cesco Gavioli, parroco di Villafranca 
per un trentennio e dal dottor Claudio 
Malagoli nel ponderoso tomo di Me-

Tanti particolari inediti e curiosi
nel libro sulle chiese di Medolla

dolla e il suo territorio ecclesiastico, 
edito nel 1996 dal Centro Studi Storici 
Nonantolani». 

Nel volume ci si sofferma in par-
ticolare sull’evoluzione dei muri delle 
chiese, più che sul loro contenuto, 
con una rigorosa ricostruzione storica 
supportata da numerosi documenti, 
molti dei quali inediti. Per la comunità 
medollese, la pubblicazione costituisce 
una opportunità per scoprire o riscoprire 
le proprie radici e magari guardare 
con occhi diversi e più consapevoli gli 
edifici di culto sui quali il terremoto 
ha infierito. 

Il libro è in vendita nelle librerie 
del territorio. 
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Caccia al pallone e alla lepre
«Una volta stampai la marca del pallone sul petto del portiere»AMARCORD

Prosegue il racconto delle avventure più divertenti degli sportivi mirandolesi
Prima del 1930 lo stadio comunale 

“Libero Lolli” di Mirandola aveva una tri-
buna in legno. Una volta eliminata, venne 
costruita l’attuale tribuna in cemento. Ol-
tre agli spogliatoi, all’interno dello stadio, 
sulla parte destra, c’era un bar gestito da 
Garutti, soprannominato “Gamba d’or”. 
Terminata la seconda guerra mondiale, il 
“Lolli” divenne il campo di calcio della 
Società sportiva mirandolese, guidata 
dal presidente Paolini e dal segretario 
Migliori. Alla squadra, che militava in 
Promozione, con il tempo si aggiunsero 
una seconda squadra di riserve e due 
team giovanili di Juniores regionali e 
provinciali.

Il custode del campo a quei tempi 
era Riccò Neri al quale successe il figlio 
Cesare. La Mirandolese (come già scritto 
nell’Indicatore numero 13 di luglio 2018), 
in quel periodo arrivò in quarta serie. Tra 
il 1956 e il 1960, nei mesi estivi, lo stadio 
era sempre aperto e il pomeriggio, dalle 
17 alle 19, molti sportivi e atleti, termi-
nato il lavoro, si precipitavano in campo, 
sfidandosi in accese partite.

In genere si formavano due squadre 
che potevano arrivare a contare anche 
15-16 calciatori ciascuna, perché tutti 
volevano giocare. C’era uno “zoccolo 
duro” di atleti o presunti tali, più presenti 
di altri: Evaristo Malavasi, Carlo Sani, 
Guido Lana e suo figlio Roberto, io e 
mio fratello Guglielmo, Vanzini, Cle-
rici, i fratelli Amadei, Castorri, Costa, 
Meschieri, Mario Meschieri, Silvano 
Vincenzi, Alessandro Rigo, Mario Da 
Como, “Mata Chiria”, Gianni Argelli, 
Marco Marchetti, Silvano Bottecchi, 
Rino Panzani, Cesare Pasini, Pivetti, 
Battini, Giorgio Gandolfi e altri ancora. 
Una sera mi presento al campo con un 
po' di ritardo. Evaristo mi viene incontro 
e sorridendo mi dice: «Berlino, tu marchi 

Carlo Sani». Sani a quei tempi era il mio 
allenatore. Nel corso della partita lo anti-
cipo alcune volte, al che lui si ferma, mi 

Quirino 
"Berlino" 

Mantovani

Umberto Marchetti, 
65 anni, è originario 
di Quarantoli, dove 
tuttora risiede con la 
moglie Franca Bor-
ghi (insieme nella 
foto). Dopo tanto 
lavorare, che non gli 

permetteva nessun hobby, adesso che è 
un “libero” pensionato può coltivare 
le proprie passioni: il mare, l'orto e la 
cucina, poi se durante le passeggiate 
invernali in spiaggia, trova qualche 
legno che lo ispira, lo porta a casa e lo 
trasforma. Ogni tanto si diletta nelle 
notti insonni a scrivere qualche poesia 
dialettale e siccome si ritiene una perso-
na semiseria, le sue liriche a volte sono 
serie e a volte un po’ meno.  

L'amigh
Stamatina al marcá a Mirandla 
a tó incuntra amig di temp pasa
Hei ma ta mis sú un bel pó ad pensa 
e ti ad caví at se armas senza 
andem a tor un cafè al bar
acsi do paroli apsem far
Gat inament quend as vastivan 
con camisi a fior e braghi ad du culor 

IL NOSTRO DIALETTO

E pri cavi long quenti discussion 
più par invidia e gelosia che par male-
ducasion
A ghivan poc e gnint senza internet e 
telefonin 
ma tent amig e divertiment 
Senza sold sempar cmè i quai 
ma zó ad morali mai e

di Umberto Marchetti

che pazienza a la Bussola aspetar 
la contromarca par intra a balar
e di lent al gir aspetar prá pser 
la ragazina stricar
e al profum da du sold udurar, l'udor acid
ad la laca sintir e la cipria che la 
camisa l'impatacava è dop to madar 
cla  sigava 
Ah car amigh l'è bel incuntraras e i 
temp dal duca pasarin ricurdaras
L'è vera con nostalgia ma enc con tenta 
allegria 
Ades as resta sol ad salutaras e tra 
des an 
ad turnaras ad vedras auguraras. 

guarda e mi dice: «Non fare il furbo, altri-
menti domenica ti tengo in panchina…». 

Evaristo, lì vicino, sente tutto e se 

la ride. Per giocare usavamo un pallone 
di plastica molto pesante. E poco dopo 
il “confronto” con il mio allenatore, 

nel corso di un’azione, calcio al volo 
e colpisco benissimo la palla che con 
violenza si avvia verso la porta. Il portiere, 
che si era presentato in canottiera, non 
vede il pallone che lo centra in pieno petto, 
abbattendolo. 

Tutti accorrono per soccorrere il mal-
capitato. Gli tolgono la canottiera e stam-
pato sul petto, quasi fosse un tatuaggio, ha 
la sagoma del pallone con persino la scritta 
della marca Paranavol al centro. Si alza a 
fatica, lamentandosi. Dopo quella volta 
non lo abbiamo più visto giocare in porta.  

Qualche settimana dopo siamo tutti 
impegnati nella consueta partita pome-
ridiana quando il pallone finisce dietro 
la porta. Il portiere va a recuperarlo e lo 
trova con un po' di fatica, visto che l’erba 
è molto alta. All’improvviso sbuca una 
lepre che fugge nel campo. Ovviamente 
scatta un mega inseguimento con tutti i 
calciatori impegnati a cercare di catturare 
la lepre che però è troppo veloce e semina 
gli inseguitori, rifugiandosi nel vicino 
podere, a quei tempi di proprietà della 
famiglia Artioli. «Addio maccheroni al 
ragù di lepre» dice uno e tutti scoppiamo 
a ridere. 

Quirino “Berlino” Mantovani   

In questa rara 
immagine 
degli anni 

Venti, si nota la 
tribuna in legno 

dello stadio 
di Mirandola 
(la foto, della 

collezione di Al-
berto Bombarda, 
autore di un det-
tagliato volume 

sul calcio locale, 
è tratta dal sito 

internet www.
albarnardon.it)
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L'ultima vittoria del mitico tandem
Carpigiani e Bonfatti hanno pedalato insieme per 250 mila chilometriMIRANDOLA 

Si conclude con un grande gesto solidale l'avventura in coppia di Bruno e Pippo

Pedali solidali in tandem: una lunga, 
straordinaria storia fatta di sport, tanto 
sport, solidarietà e amicizia, tanta ami-
cizia. Protagonisti senza protagonismo, 
Bruno Carpigiani ed Evaristo “Pippo” 
Bonfatti, mirandolesi doc, il primo ormai 
alla soglia degli ottanta anni e il secondo 
quasi a ruota. Nei giorni scorsi, dopo quasi 
30 anni di pedalate gemellate per un totale, 
certamente stimato per difetto, di oltre 250 
mila chilometri, hanno deciso di scendere 
definitivamente dai rispettivi sellini non 
prima però di “firmare” l’ultima pagina 
della loro splendida esperienza con un atto 
di puro amore per lo sport, di solidarietà e 
integrazione sociale.

Il tandem, su precisa volontà del 
proprietario Bruno Carpigiani, non è 
stato appeso al chiodo ma donato alla 
cooperativa La Zerla di Mirandola con un 
unico “obbligo” altrettanto significativo: 
venderlo all’asta (info@lazerlacoopsocia-
le.it) con destinazione dell’intero ricavato 
all’allestimento di due bici prototipo per 
ragazzi con disabilità motorie. Il tutto a 
cura dei giovani meccanici della cicloffi-
cina sociale “La Zerla”.

Una scelta dai forti contenuti sociali, 
che viene da lontano. Più esattamente 
dall’autunno 1991, quando da via Castefi-
dardo, davanti allo storico bar Botteghino, 
Bruno e Pippo, amici da sempre e ciclisti 
amatoriali nello stesso gruppo “Cicloa-
matori Mirandola”, hanno deciso di salire 
insieme su un tandem. 

Da sinistra, Alberto 
Marchetti, Roberto 
Lucchi, Marco 
Marchetti e Sergio 
Boccaletti

Sul mitico tandem, da sinistra, Evaristo "Pippo" Bonfatti e Bruno Carpigiani

Trenta interminabili chilometri 
e Gaddi raggiunge Capo Nord

L’ultima tappa. La più breve. 
La più dura. Trenta chilometri: una 
distanza banale, da ciclista della 
domenica. Ma siamo sul tratto di 
strada che conduce a NordKapp, Capo 
Nord, il punto più a nord d’Europa, 
una falesia sferzata dal gelido vento 
artico nell'isola di Magerøya, in Nor-
vegia. Davide Gaddi è aggrappato al 
manubrio della sua bicicletta, gravata 
da 40 chili di bagaglio. Sbuffa, spinge 
sui pedali come un treno a vapore. Un 
peso notevole, che ha portato, una 
pedalata dopo l’altra, da Trieste sino 
a qui, per oltre 4.000 chilometri. Ora 
quel peso lo tiene al suolo, lo trattiene 

IMPRESA SOLIDALE

dal risucchio del cielo che lo vuole 
aquilone. Il suo viso è contratto nella 
lotta contro il vento e la fatica, solcato 
da pieghe antiche, che si dipartono 
dai suoi occhi come strade da un 
centro abitato. La mente è totalmente 
protesa nella gestione di un precario 
equilibrio tra sforzo, dolore, tensione, 
concentrazione, incrollabile volontà. 
La bicicletta procede costantemente 
inclinata, per bilanciare la spinta 
dell’aria. L’orecchio è teso, per co-
gliere l’arrivo dei mezzi in transito, 
che spezzano il vento e impongono 
a Davide di fermarsi per non cadere. 
Ogni volta, pazientemente, con deter-

minazione, riparte. E quando la bici 
di nuovo si muove, riparte anche il 
silenzioso grido di dolore dei muscoli 
indolenziti che chiedono di fermarsi, 
di cessare quella fatica di Sisifo. Poi, 
dopo un tempo infinito, gli occhi 

socchiusi scor-
gono un edificio 
sormontato da 
una palla bianca, 
un osservatorio. 
Subito dietro a 
essa uno slargo, 
un promontorio, 
e infine un gran-
de mappamondo 

stilizzato che si affaccia sul nulla, su 
trecento metri di scogliera a picco sul 
plumbeo mare norreno. È la conferma 
visiva che il viaggio è finito. Non c’è 
più terra, oltre quel punto, ma solo ac-
qua e ghiaccio. In Davide la corazza di 
determinazione finalmente si sgretola, 
la gioia prorompe come un geyser. 
Commosso e leggero, solleva la bici 
sopra la testa in un moto di esultanza a 
lungo trattenuto e finalmente libero di 
prorompere come un raggio d’estate 
dalle rughe di quel volto da banchisa 
polare. Davide è arrivato. L’obiettivo 
è raggiunto. La gallina ha fatto l’uovo, 
l’uovo di NordKapp.

Il ciclista mirandolese Davide 
Gaddi, specializzato in viaggi sulle 
lunghe distanze, era partito il 1° 
giugno scorso da Trieste per raggiun-
gere Capo Nord (Nordkapp), dopo un 
percorso di 4.000 chilometri. Anche 
quest’avventura aveva finalità bene-
fiche: con il viaggio Davide intendeva 
promuovere una raccolta fondi a 
favore di un progetto di agricoltura 
sociale rivolto a bambini e ragazzi 
diversamente abili, attraverso l’azien-
da agricola Villa Forni di Modena.

Davide Gad-
di all'arrivo 

a Capo Nord 
e, a destra, 

durante una 
pausa del suo 
straordinario 

viaggio

Bruno, ipovedente da anni, ormai 
giunto alla soglia della cecità, non ci sta a 
rinunciare al suo amore per la bicicletta. 
Con Pippo navigatore, ma anche ottimo 
pedalatore ci tiene subito a precisare 
Bruno, inizia la prima di una lunga serie 
di “uscite” insieme. Chilometri su chilo-
metri, giorno dopo giorno, da quell’au-
tunno1991 a oggi hanno percorso una 
distanza pari a ben sei giri intorno alla 
terra, nel suo dimetro maggiore, quello 
all’Equatore. Dalle strade di casa con 
il “mitico” Giro delle Valli ai tornanti 
dello Stelvio ogni pedalata per Bruno e 
Pippo diventa una occasione di libertà. 
Per Bruno in particolare il tandem ha 
rappresentato il piacere della sfida ma 

anche una cercata occasione, nonostante 
la sopraggiunta cecità totale, per continua-
re a vivere l’indescrivibile emozione del 
vento in faccia, del godere dei profumi 
della campagna, delle apprensioni quasi 
senza fine di una curva tanto emozionante 
quanto ignota.

Emozioni che solo la bici sa dare con 
eguale generosità a vedenti e non vedenti.

“Ginaccio” Bartali era solito ri-
cordare ai giovani che «se lo sport non 
è scuola di umanità non vale nulla, e la 
prima lezione di questa grande scuola è 
quella dell'amicizia vera e leale fra te e 
coloro che ti aiutano». Questo è stata la 
lunga pedalata di Bruno e Pippo, fatta 
di sudore vero, di amicizia e solidarietà.

Amicizia e amore per lo sport:
il segreto di un'impresa speciale

MIRANDOLA 

«Non voglio che si scriva 
della nostra esperienza 
come di un fatto ecce-
zionale. 

Di grande credo 
ci sia solo l’amicizia 
che ci lega e un grande 
amore per lo sport».

Bruno Carpigiani 
a stento accetta di rispon-
dere a qualche domanda, «ma 
solo sulle pedalate che meritano di 
essere ricordate». 

Da quali vuole partire?
«Innanzitutto lo Stelvio. Era l’estate 

1994. Con partenza da Mirandola, in tre 
giorni (prima tappa Mirandola-Merano; 
seconda tappa Merano-Passi dello 
Stelvio e dell’Aprica-Edolo; terza tappa 
Edolo-Mirandola) abbiamo conquistato 
la vetta per eccellenza del Giro d’Italia. 
Di quella “uscita”, poi ripetuta alcuni 
anni dopo, ricordo non tanto la fatica 
ma l’emozione dei tornanti dove l’im-
maginazione diventava realtà».

E del giro dell’Isola d’Elba 
cosa ricorda?

«Quasi tutto, ma 
soprattutto i profumi 
e i colori. Sì, i colori 
perché Pippo non 
solo è stato il mio 
instancabile naviga-

tore ma anche la voce 
sensibile e attenta che 

mi immergeva nei paesaggi 
attraversati, che mi faceva parte 

delle varie curiosità che caratterizzava-
no i percorsi».

Centinaia di “uscite”. Migliaia di 
chilometri percorsi. Cosa ancora 
vuole ricordare?
«Pippo. Senza di lui, senza la sua 

immensa sensibilità nulla di questa 
esperienza avrebbe potuto prendere 
corpo. Soprattutto ha saputo fare del 
tandem uno straordinario strumento di 
integrazione e di partecipazione, prime 
ragioni esistenziali per un disabile visi-
vo… Grazie Pippo».

Sei ori e due bronzi 
agli italiani in Sicilia

Sei medaglie d’oro, due di bronzo, 
sesto posto assoluto nella graduatoria 
finale del medagliere e il prestigio-
so trofeo Sicilia in bacheca. E’ un 
bilancio davvero lusinghiero quello 
di Atlantide onlus Mirandola che ha 
preso parte alla 41esima edizione dei 
Campionati italiani assoluti estivi di 
nuoto paralimpico che si sono svolti 
a Palermo nella piscina comunale. 
La trasferta più lunga in assoluto 
affrontata dagli atleti della società, 
con un viaggio indimenticabile ed 
emozionante, anche se stancate per 
dei ragazzi diversamente abili. A 
Palermo, a sfidarsi per tre giorni, 
sono stati 150 atleti di 41 società e da 
sottolineare come la staffetta mista 
-mista (due ragazze e due ragazzi) di 
Atlantide sia riuscita a qualificarsi per 
i prossimi campionati italiani assoluti 
invernali con un prestigioso 04.59.61 
con il limite massimo di cinque minu-

ATLANTIDE ONLUS 

ti. Ovviamente molto soddisfatto dei 
risultati ottenuti il presidente e alle-
natore di Atlantide Antonio Modena.  
Al ritorno da Palermo, il pulmino di 
Atlantide ha fatto tappa a Firenze, 
dove la squadra si è recata all’ospe-
dale in cui è ricoverata Greta, una 
delle atlete della società. Tantissima 
è stata la sorpresa della ragazza che 
non si aspettava certo di trovarsi di 
fronte gli amici e compagni di squadra 
che le hanno ribadito di aspettarla con 
ansia per i prossimi impegni agoni-
stici, una volta guarita. Domenica 
1°luglio poi si è svolta alla Corte 
dei Cavalli a Maccacari (Vr), con un 
pranzo, l’ottava festa di Atlantide con 
circa 150 coperti e tanta allegria. Ad 
allietare l’iniziativa è stata la musica 
di Guasti. Atlantide augura quindi a 
tutti buone vacanze. L’appuntamento 
è in settembre a Mirandola con il Galà 
dello Sport organizzato dal Comune. 
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Aria d'Europa in casa Stadium
Il centrale e l'opposto della serie B giocano nel Cus BolognaPALLAVOLO

Rustichelli e Mantovani sono impegnati nei campionati universitari di Coimbra

In casa della Stadium si respira aria 
d’Europa. Riccardo Rustichelli e Marco 
Mantovani, centrale e opposto della 
squadra di volley mirandolese di serie B, 
sono infatti impegnati in questi giorni nei 
campionati europei universitari di palla-
volo in corso di svolgimento a Coimbra, 
in Portogallo. I due ragazzi fanno parte del 
Cus Bologna, il braccio sportivo dell’Al-
ma Mater, dal momento che entrambi 
studiano all’ombra delle due torri. «Nel 
2016 abbiamo vinto per la prima volta il 

campionato italiano – ci racconta Riccar-
do, studente in Ingegneria – strappando 
l’egemonia dell’Università di Milano e 
conquistando così per la prima volta il 
diritto, lo scorso anno, di partecipare ai 
campionati europei che si sono svolti in 
Polonia. Da allora siamo ancora campioni 
d’Italia in carica, così anche quest’estate 
abbiamo avuto la possibilità di parteci-
pare a questo evento straordinario, che 
vede impegnati ragazzi e ragazzi di tutta 
Europa». Oltre a Rustichelli e Mantovani, 

I Leoni annaspano sulla sabbia: 
niente da fare a Igea Marina

Gli scorsi 9 e 10 
giugno si è svolto a 
Igea Marina il torneo 
di rugby Kiklos 2018 
che vedeva coinvol-
te le squadre Leoni di 
Cavezzo, Rimini Rug-
by, Cinghiali Rugby 
(Mi), Rugby del Chiese 
(Mn), Rugby Cremona, 
Rugby Fermo. I ragazzi 
di Cavezzo si sono bat-
tuti sulla sabbia dando 
come sempre anima e 
corpo ma hanno dovuto 
soccombere. Compli-
menti comunque per 
l’impegno e la tenacia 
messi in campo e come 
dicono i coach: «Mai 
mular». 

RUGBY CAVEZZO
Da sinistra, Riccardo Rustichelli e 
Marco Mantovani. A sinistra, le squadre 
del Cus Bologna impegnate in questi 
giorni nei campionati Eusa di Coimbra 
in Portogallo

in questi ultimi tre anni hanno fatto parte 
della rappresentativa del Cus Bologna 
anche Francesco Ghelfi ed Emanuele 
Bertoli, per cui possiamo senz’altro dire 
che c’è tanta Stadium dietro a questi 
risultati: un ulteriore riconoscimento 
della qualità del lavoro svolto dal settore 
giovanile di questa società sportiva. Come 
si riesce a coniugare la passione sportiva 
con lo studio? «Bisogna trovare il giusto 
compromesso – continua Rustichelli – 
perché non è sempre possibile incastrare 
alla perfezione l’impegno in palestra con 
quello sui libri. Io ad esempio sono alla 
mia prima esperienza europea dato che lo 
scorso anno ho dovuto dare la precedenza 
agli esami. Quest’anno poi per poter par-
tecipare ho dovuto programmare, con la 
compiacenza di un docente, un esame il 
10 e un altro il 23 luglio, con i campionati 
europei che si svolgono proprio nel mez-
zo, tra il 14 e il 21. Mi rendo conto che 
non è sempre facile, ma la soddisfazione 
è tanta per cui ne vale senz’altro la pena».

Paolo Neri 

San Prospero trionfa
ai Giochi di Pescara

Trionfo storico per la squadra di 
San Prospero che si è aggiudicata la 
quinta edizione di Italia Gioca svoltasi a 
Pescara, nello Stadio del Mare, dal 5 al 
7 luglio scorsi. Gli atleti sanprosperesi 
hanno passato dapprima le semifinali 
classificandosi al terzo posto, poi in 
finale hanno iniziato a macinare punti 
fino ad arrivare alla vittoria. San Pro-
spero ha preceduto in classifica la Val 
di Sole e Pescara. Gli atleti della Bassa 
hanno prevalso su 16 rappresentative 
arrivate da tutta Italia: Cartigliano per 
il Veneto; Castelfranco Piandiscò per la 
Toscana; Castrovillari per la Calabria; 
Dalmine per la Lombardia; Meduno 
per il Friuli Venezia Giulia; Moconesi 
per la Liguria; Parma e San Prospero 
per l’Emilia-Romagna; Pescopagano 
per la Basilicata; Salerno e Saviano 
per la Campania; San Felice Circeo 
per il Lazio; San Giorgio Jonico per 
la Puglia; Valdisole per il Trentino 
Alto Adige; Verbania per il Piemonte 
e Pescara per l’Abruzzo. Italia Gioca 
è un format-spettacolo itinerante che, 
di anno in anno, coinvolge un numero 
sempre maggiore di realtà regionali ed 
è collegato al circuito internazionale 
Jeux sans Frontiéres. 

Dallo sparuto gruppetto della 
prima edizione, con sette squadre in 
gara, si è arrivati alle 16 del 2018 e per 
San Prospero questa è stata la terza 
partecipazione consecutiva. Dopo 
il settimo posto ottenuto nel 2016 
a San Felice sul Circeo e il quinto 
dello scorso anno a Cagliari, gli atleti 
sanprosperesi hanno trionfato nella 
edizione 2018, sbaragliando tutti 

PRIMO POSTO

gli avversari. La delegazione di San 
Prospero che indossava i colori verde 
scuro, era composta da 14 atleti di 
ambo i sessi. «Una grande emozione» 
ha commentato il consigliere comunale 
con delega allo sport Matteo Borghi 
che da anni porta avanti a San Prospero 
anche i Giochi senza frontiere. Era in 
veste di team manager del gruppo, 
incredulo ma felicissimo: «Stentiamo 
a crederci, si è realizzato un sogno, non 
avremmo mai pensato di poter vincere 
ma la determinazione e la coesione 
del gruppo ci ha permesso di avere la 
meglio sulle altre squadre». Borghi 
non dimentica anche di ringraziare 
chi ha sostenuto la squadra da San 
Prospero e ovviamente gli atleti: «Un 
ringraziamento a tutti coloro che ci 
hanno sostenuto da casa, ai tifosi che ci 
hanno seguito a Pescara ma soprattutto 
agli atleti e al mister che ci hanno 
permesso di vincere la quinta edizione 
di Italia Gioca». E San Prospero ha 
davvero sostenuto la squadra facendole 
trovare al suo rientro una piccola festa 
di benvenuto organizzata dal sindaco 
Sauro Borghi e da alcuni volontari 
che hanno dedicato ai vincitori anche 
un grande striscione con su scritto 
“Campioni d' Italia”. «Questo porta 
lustro al paese, grazie al lavoro di tutta 
la squadra», ha dichiarato il sindaco 
Borghi, aggiungendo: «Ringrazio 
personalmente tutti i ragazzi che hanno 
partecipato con tanto entusiasmo e 
hanno ottenuto una grande vittoria, a 
loro va il mio riconoscimento e quello 
dell'intera comunità, hanno portato in 
alto il nome di San Prospero».

All'Umbertina Smerieri
in evidenza Finale Emilia 

Erano circa 500 i partecipanti alla 
40esima edizione della camminata 
ludico motoria “Umbertina Smerieri” 
che si è svolta a Mirandola lo scorso 
24 giugno. Come sempre impeccabile 
l’organizzazione del Gs Podisti 
Mirandolesi, anche se la manifestazione 
ha forse un po’sofferto la concorrenza 
di altre concomitanti iniziative simili, 
svoltesi in provincia di Modena. La 
prima società classificata è stata la 
Podistica di Finale Emilia, seconda 
l’Atletica Cibeno e terza i Pico Runners. 

Il quadro offerto dalla pittrice Nadia 
Possidoni è andato alla società prima 
classificata, mentre quello offerto dal 
pittore Giuseppe Castellazzi è stato vinto 
dai Pico Runners. A seguire sono state 
consegnate coppe e sporte offerte dalle 
ditte che hanno sponsorizzato l’evento. 
Molto apprezzato dai partecipanti, 
oltre al premio di partecipazione 
donato dalla ditta Industria Alimentari 
Pico, anche il buono sconto di cinque 
euro offerto a tutti da Coop Alleanza 
3.0. Per i gruppi onlus di anziani 
e atleti diversamente abili, iscritti 
gratuitamente, la classifica ha visto al 
primo posto il Cisa di Mirandola, al 

PODISMO 

secondo Asdam Mirandola e al terzo La 
Zerla sempre di Mirandola. Il presidente 
dei Podisti Mirandolesi Paolo Pollastri 
ringrazia di cuore la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, che sostiene 
i progetti solidali del gruppo rivolti 
all’integrazione di anziani e di persone 
diversamente abili e tutte le ditte che 
hanno offerto i premi e i prodotti per 
il ristoro e che non fanno mai mancare 
il loro sostegno ai Podisti Mirandolesi. 
«Arrivederci al 2019? Non è detto – 
spiega Pollastri – non so se saremo 
in grado di continuare a organizzare 
queste manifestazioni podistiche, visto 
i costi che lievitano sempre di più e la 
mancanza di ricambio generazionale 
nella gestione del gruppo. L’avvento 
della fatturazione elettronica prevista per 
il 2019, poi, ci crea ulteriori problemi, 
visto che al nostro interno nessuno ha 
le competenze per gestirla e ricorrere 
a professionisti esterni significa un 
ennesimo aggravio delle spese. 

Valuteremo cosa fare, in caso 
contrario ci metteremo in fila con le 
società, le feste e le fiere che nel corso 
dell’anno sono state costrette a cessare 
l’attività».

Pescato siluro
da record

NEL FERRARESE 

Colpo grosso di Michele Dall'O-
lio che, nel canale ferrarese Caval-
letta, ha pescato con una lenza a 
cucchiaino neanche d'altura, un siluro 
lungo 255 centimetri, che pesava oltre 
100 chili.

Partecipanti e, a destra, 
alcuni dei premiati della 
40esima edizione della 
camminata "Umbertina 
Smerieri"








